
 

 

SEDE SOCIALE: VIA ASCOLI, 7 - 34170 GORIZIA     seppenhofer@libero.it     http//:www.seppenhofer.it 

Rivista online del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó aps - Gorizia 

A G O S T O  2 0 2 4  A N N O  X I I I ñ N ° 8  

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=Centro%20Ricerche%20Carsiche%20%22C.%20Seppenhofer%22
http/:www.seppenhofer.it
http/:www.seppenhofer.it


 

 

S E D E  S O C I A L E :  

V I A  A S C O L I ,  7  

3 4 1 7 0  G O R I Z I A  

 

seppenhofer@libero.it 
http//:www.seppenhofer.it 

A cura di Maurizio Tavagnutti 

Returning-home routine 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Terminato lôimpegno della spedizione ñMontenegro Speleo Expadition 2024ò ci siamo 
ritrovati in una Gorizia sonnolente, dallôaria rovente (37ÁC) e insolitamente afosa, senza 
accorgerci siamo ritornati nella consueta routine del ritorno a casa, i soliti visi, i soliti 
gesti e tanto altro di é ñsolitoò. Da subito abbiamo dovuto fare i conti con gli impegni 
momentaneamente messi da parte, dal momento che quasi tutto il gruppo era impegnato 
nel Paese balcanico e chi non lo era, si stava godendo le ferie estive.  
Improvvisamente ci siamo anche accorti che ora cominciava il lavoro pi½ duro: quello 
di elaborare i dati raccolti e cominciare a fare una relazione conclusiva da poter poi 
pubblicare e anche consegnare alla Societ¨ Geografica Italiana, come promesso, in 
quanto ci aveva concesso il proprio patrocinio. 
Dunque, a ben vedere il nostro mese di agosto ¯ stato caratterizzato proprio dal grande 
lavoro organizzativo per portare a termine lôimpegno della campagna esplorativa in ter-
ra montenegrina. Un lavoro che ¯ stato realizzato grazie allôaiuto determinante degli 
amici del Gruppo Grotte Milano SEM-CAI e dello Speleo Club Orobico del CAI di 
Bergamo. A tale proposito vorrei ringraziare Marzia, Francesco, Antonio e Federico 
non solo per il lavoro svolto ma soprattutto per la profonda amicizia che si ¯ instaurata  
tra i vari componenti della spedizione nei dieci giorni trascorsi assieme. 
In tema di campagne esplorative, su questo numero della rivista troverete, ovviamente, 
oltre al diario della nostra in Montenegro anche alcune altre relazioni riguardanti le 
campagne speleologiche estive. 
Continua intanto la collaborazione con gli speleologi russi e questa volta riportiamo un 
corposo lavoro catastale che ci illustra il sottodistretto speleologico russo che compren-
de lôarea di alimentazione e scarico delle acque superficiali e sotterranee del corso me-
dio del fiume Yaiva e dei suoi principali affluenti.  
Infine molte altre notizie e rubriche che spero potranno piacere ai nostri lettori. 
 
Buona lettura a tutti voi! 
 

____ * * * ____ 
 
 
 
 
 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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  Agosto: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 agosto - Conferenza stampa (Gorizia). Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhoferò ha fatto la presentazione della spedizione speleologica in 
Montenegro alla cittadinanza goriziana e alla stampa locale. Ĉ inter-
venuto anche il sindaco di Gorizia e lôassessore per la Capitale Euro-
pea della Cultura (Part.: M. Tavagnutti, R. Ziberna (Sindaco) P. Arti-
co (Assessore) + pubblico) 

 

2 agosto - Dobratsch (Villach - A). Trekking ad anello attorno alla cima del 
Monte Dobratsch in preparazione alla spedizione in Montenegro. 
(Part.: M. Kugi) 

 

3 agosto - Abisso K7 (M. Canin - UD). Esplorazione della cavit¨ allo scopo di 
trovare una nuova prosecuzione gi¨ intravvista in uscite precedenti. 
(Part.: L. Marini, S. Colaprico (CAT)) 

 

4 agosto - Höhlenmalerei (Zebernock - A). Esplorazione della grotta denomi-

nata Hºhlenmalerei nei pressi della cima di Zebernock sopra Blei-
berg. (Part.: M. Kugi) 

 

7 agosto - Grotta di Dane (Dane - SLO). Sono proseguiti gli scavi in questa 
grotta per cercare di forzare una strettoia che preclude il proseguimen-
to dellôesplorazione. (Part.: L. Marini) 

 

10 agosto - Ricerca grotte (M. Canin - UD). Ĉ stata fatta unôaccurata ricerca 
nella zona del Monte Poviz, alla ricerca degli ingressi di alcune vec-
chie grotte di cui si era persa la traccia. (Part.: L. Marini) 

 

11 agosto - Ricerca grotte (Prepotto - UD). Sono state fatte delle accurate ri-
cerche di cavit¨ nella zona a valle del paese di Cladrecis ed ¯ stato 
fatto anche un sopralluogo nella Grotta di Cladrecis per controllare 
che non fosse stato vandalizzato il sito preistorico. (Part.: M. Tava-
gnutti, I. Primosi) 

 

12 agosto - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Sono state fatte delle 
accurate misure dei parametri fisici dellôaria dentro la grotta e sono 
stati raccolti i dati sulla presenza della CO2, del Radon e della radioat-
tivit¨ nella parte terminale della grotta. (Part.: M. Monfredo) 

 

14-23 agosto - Montenegro Speleo Expadition 2024 (Montenegro). Ĉ stata 
portata a termine una complessa campagna esplorativa nel Montene-
gro nella zona tra il monte Pasjak e il Surdup. Sono state esplorate e 
rilevate 24 grotte anche di grandi dimensioni. Con lôoccasione sono 
state condotte delle accurate misure dellôO2, CO2, temperatura, Radon 
e radioattivit¨ in ogni grotta. (Part.: L. Marini, D. Pascolo, M. Mon-
fredo, M. Tavagnutti, D. Bon, M. Boschin, H. Kugi, M. Kugi, R. Ma-
rini + M. Rossi, F. Cassani (G.G. Milano CAI-SEM) - F. Merisio, A. 
Serafini (S.C. Orobico CAI Bergamo)) 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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14 agosto - Escursione (Longarone - BL). Salita della ñFerrata della Memo-
riaò al Vajont. La ferrata sale verticale sulla Gola del Vajont, ¯ molto 
aerea e richiede buon allenamento per lôelevato numero di passaggi 
verticali. (Part.: G. Floran e un amico) 

 

23 agosto - Geoescursione (Timau - UD). Ĉ stata fatta una geoescursione a 
scopo didattico nella ñAlta valle del Butò. (Part.: M. Comar) 

 

24 agosto - XXV Geoday (Tolmezzo - UD). Partecipazione al XXV Geoday 
sotto la guida del dott. Corrado Venturini dellôUniversit¨ di Bologna. 
Lôargomento dellôescursione era focalizzato sugli antichi vulcani del-
la Carnia. Sono state visitate diverse localit¨ di interesse geologico 
come il conoide del Rio Moscardo, le vulcaniti della Crete del Mezzo-
d³, lôanfiteatro roccioso de La Muse e altre morfologie glaciali. (Part.: 
M. Comar) 

 

25 agosto - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Sono state fatte delle 
accurate misure dei parametri fisici dellôaria dentro la grotta e sono 
stati raccolti i dati sulla presenza della CO2, del Radon e della radioat-
tivit¨ nella parte terminale della grotta. (Part.: M. Monfredo) 

 

27 agosto - Sopralluogo GECT (M. Sabotino - GO). Sopralluogo richiesto dal 
GECT in riferimento al nostro progetto per il BeWoP per determinare 
alcuni dettagli riguardanti la valorizzazione delle caverne situate sulla 
cresta del monte. (Part.: M. Tavagnutti, M. Pelizzari, P. Vasca, F. Del 
Sordi, N. Revelant, M. Pascoli) 

 

27 agosto - Riunione di lavoro (Trieste). Riunione presso l'Istituto di Geolo-
gia dell'Universit¨ di Trieste per organizzare un tracciamento fra il 
Vipacco e varie sorgenti del Carso Goriziano da Doberd¸ al Timavo.  
(Part.: M. Comar (CRC), R. Semeraro (CRC e LSTF) L. Zini 
(Universit¨), S. DôAmbrosi, M. Restaino (SAS-TS), F. Gemiti) 

 

29 agosto - Presentazione della spedizione (Gorizia). Presso la sede sociale 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ stata fatta la presen-
tazione dei lavori svolti in Montenegro nel corso della spedizione 
ñMontenegro Speleo Expedition 2024ò. Ĉ seguito poi un brindisi per 
festeggiare i buoni risultati. (Part.: il gruppo CRC e molti ospiti) 

 

31 agosto - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Sono state fatte delle 
accurate misure dei parametri fisici dellôaria dentro la grotta e sono 
stati raccolti i dati sulla presenza della CO2, del Radon e della radioat-
tivit¨ nella parte terminale della grotta. (Part.: M. Monfredo) 

 

 
 
 

____ * * * ____ 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Support for UIS Proposal of  
UNESCO Day of Caves and Karst 

di Nadja Hajna Zupan        President of the UIS (International Speleological Union)          Postojna, 1 agosto 2024 

Dear supporters of the IYCK 2021 and colleagues, 
Please forgive me for possibly cross-posting, as we have already sent the request to 
many international, regional, and national organizations as well as UIS member dele-
gates (in June 2024). 
  

Following the success of the UIS International Year of Caves and Karst Areas 2021, the 
International Union of Speleology (UIS) is actively working to establish September 13 
as UNESCO Day of Caves and Karst (IDCK). Please find attached the UIS request let-
ter, the draft proposal, and the letter of support from the IUCN Working Group on Caves 
and Karst. 
  

Why September 13th? On this day in 2021, caves and karst were presented to UNESCO 
for the first time (although the UIS was founded on September 16), because there is no 
other international day on this date, because no nationality is favored, and 
because the UNESCO representative likes the idea.   
  

It does not matter if your country or region already celebrates a day other than the Inter-
national Day of Caves and Karst proposed here, what matters is that the public is in-
formed about caves and karst as often as possible. 
I hope that we will all take this opportunity to give caves and karst the recognition they 
deserve. 
  

The UIS has already received official support from many international organizations 
(see below) and expects more. We have also received positive feedback from UNESCO 
headquarters in Paris. 
  

On behalf of UIS, I sincerely ask for your (organisation, institution) support by sending 
a letter of support to UIS! 
 

With kind regards, Nadja 

Cari sostenitori dellôIYCK 2021 e colleghi, 
Vi prego di perdonarmi per lôeventuale invio multiplo di questa richiesta, poich® lôab-
biamo gi¨ inviata a molte organizzazioni internazionali, regionali e nazionali, nonch® ai 
delegati membri dellôUIS (nel giugno 2024). 
 

In seguito al successo dellôAnno Internazionale delle Grotte e delle Zone Carsiche 2021 
dellôUIS, lôUnione Internazionale di Speleologia (UIS) sta lavorando attivamente per 
istituire il 13 settembre come Giornata UNESCO delle Grotte e del Carsismo (IDCK). 
Trovate allegate la lettera di richiesta dellôUIS, la bozza della proposta e la lettera di 
sostegno del Gruppo di lavoro IUCN sulle grotte e il carsismo. 
 

Perch® il 13 settembre? In questo giorno nel 2021, le grotte e il carsismo sono stati pre-
sentati per la prima volta allôUNESCO (sebbene lôUIS sia stata fondata il 16 settembre), 
perch® non esiste unôaltra giornata internazionale in questa data, perch® nessuna nazio-
nalit¨ ¯ favorita e perch® il rappresentante dellôUNESCO apprezza lôidea. 
 

Non importa se il vostro paese o regione celebra gi¨ una giornata diversa dalla Giornata 
Internazionale delle Grotte e del Carsismo qui proposta, ci¸ che conta ¯ che il pubblico 
sia informato il pi½ spesso possibile sulle grotte e il carsismo. Spero che coglieremo tutti 
questa opportunit¨ per dare alle grotte e al carsismo il riconoscimento che meritano. 
 

LôUIS ha gi¨ ricevuto il sostegno ufficiale di molte organizzazioni internazionali (vedi  

 
 

Prof. Dr. Nadja Hajna 

Zupan, President of the 

UIS (International Spe-

leological Union), Scien-

tific Adviser at the Re-

search Institute of the 

Slovenian Academy of 

Sciences and Lecturer 

at the University of No-

va Gorica.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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sotto) e ne attende altre. Abbiamo anche ricevuto feedback positivi dalla sede dellôUNESCO a Parigi. 
 

A nome dellôUIS, vi chiedo sinceramente il sostegno della vostra (organizzazione, istituzione) inviando una 
lettera di sostegno allôUIS! 
 

Cordiali saluti, Nadja 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Prof Dr Nadja Zupan Hajna, President UIS 
ZRC SAZU Karst Research Institute 
Titov trg 2, 6230 Postojna, Slovenia 
 
30 May 2024 
 
Dear Nadja, 
 
A nome del Gruppo di Lavoro Grotte e Carsismo, parte dello Specialist Group Geopatrimonio della Commis-
sione Mondiale per le Aree Protette dell'IUCN, sono lieto di offrire il nostro supporto alla proposta dell'UIS 
per una Giornata Internazionale delle Grotte e del Carsismo (IDCK). 
Nel 2020, il Congresso Mondiale per la Conservazione della Natura dell'IUCN ha approvato una risoluzione 
su Geopatrimonio e aree protette che "incoraggia le organizzazioni nazionali associate, altre organizzazioni di 
conservazione della natura, la societ¨ civile, il mondo accademico e i gestori di aree protette... a sostenere l'e-
splorazione e lo studio rispettosi degli ambienti sotterranei e le loro interrelazioni con la superficie". La risolu-
zione chiedeva inoltre a "Stati, organizzazioni non governative, universit¨, ricercatori, parti economiche e ge-
stori di aree protette di tenere conto delle specificit¨ legate agli ambienti sotterranei nella definizione e attua-
zione delle politiche di conservazione della natura e di adottare un approccio olistico alla gestione degli am-
bienti naturali sotterranei, considerando tutte le relazioni tra elementi biologici e geologici". [vedi https://
portals.iucn.org/library/node/49213 ]. 
Questo si allinea perfettamente con gli obiettivi della IDCK di dedicare una giornata all'educazione, alla con-
servazione e alla sensibilizzazione del pubblico sulle grotte e sui sistemi carsici e di promuovere il riconosci-
mento globale e la gestione sostenibile di questi ambienti. A livello globale, esistono molte aree protette, con 
designazioni che vanno dall'internazionale al locale, che contengono forme carsiche e grotte, ma dove la pre-
senza e l'importanza di questi ambienti sono scarsamente comprese dai gestori. Una giornata dedicata alle 
grotte e al carsismo fornir¨ l'opportunit¨ di evidenziare le problematiche specifiche legate a questi ambienti e 
un trampolino di lancio per lo sviluppo e l'implementazione di politiche benefiche. 
Il CKWG ha collaborato con l'UIS nello sviluppo delle Linee Guida IUCN-UIS 2022 per la Protezione delle 
Grotte e del Carsismo e non vediamo l'ora di lavorare con l'UIS per rendere l'IDCK un grande successo se 
adottata dall'UNESCO. 
 
Yours sincerely, 
Professor John Gunn, Chair CKWG 
 
 

____ * * * ____ 
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òMontenegro Speleo Expedition 2024ó 
 

Frammenti di diario 

Gioved³ 1 agosto, presso la sala Dora Bassi a Gorizia, con una conferenza stampa di pre-
sentazione della spedizione speleologica in Montenegro, prendeva lôavvio la nostra av-
ventura sui monti di quel Paese balcanico:  
ñSono in partenza per il Montenegro, mercoled³ 14 agosto, gli speleologi del Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò coa-
diuvati dai colleghi del Gruppo Grotte 
Milano CAI-SEM e dello Speleo Club 
Orobico del CAI di Bergamo, per quella 
che ¯ la prima spedizione speleologica 
goriziana sui monti montenegrini. 
ñMontenegro Speleo Expedition 2024ò, 
cos³ ¯ stata denominata quella campagna 
di ricerche speleologiche che sar¨ inqua-
drata nel quadro delle manifestazioni pro-
grammate per celebrare la Capitale Euro-
pea della Cultura tra Gorizia e Nova Go-
rica 2025. Anche la speleologia goriziana, 
dunque, si sta preparando a festeggiare 
questo grande avvenimento. In previsione 

di ci¸ il Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenho-
ferò ha programmato, gi¨ 
da ora, una serie di inizia-
tive scientifiche e di valo-
rizzazione del territorio 
che culmineranno proprio 
il prossimo anno con la 
partecipazione ad un Con-

vegno di Speleologia transfrontaliero di grande rilevanza che sar¨ celebrato proprio 
qui a Goriziaò. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Upon the conclusion of the expedition and the return of the thirteen speleologists from 
the Balkans, we can begin to draw the first conclusions and start the truly extensive 
work of data collection and processing, defining topographic surveys, and interpreting 
the geological and morphological data of the explored territory. The Gorizia speleologi-
sts were assisted by colleagues from the Gruppo Grotte Milano SEM-CAI and the Spe-
leo Club Orobico CAI Bergamo, who, in 10 days in the Balkan country, discovered, 
explored, and topographically surveyed 24 large caves. Therefore, there were 13 people 
involved in the research conducted in the area west of Mount Pasjak and along the slo-
pes of the Surdup ridge. In this very area, significant shaft caves were discovered. Some 
have been explored, while others will be the subject of future expeditions that the 
"Seppenhofer" Karst Research Center has already planned for the coming year.  

Maurizio Tavagnutti  

di Maurizio Tavagnutti 

1.8.2024 - Il sindaco di Gori-

zia, Rodolfo Ziberna, presso 

la sala Dora Bassi, presenta 

la spedizione òMontenegro 

Speleo Expedition 2024ó. 
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La presentazione avvenuta davanti alla stampa locale, ma anche di fronte ad un numeroso pubblico, ha avuto 
grande eco in citt¨. Una Gorizia, non ancora abituata alle numerose iniziative propedeutiche a celebrare nel 
2025 la Capitale Europea della Cultura assieme alla slovena Nova Gorica. 
Unôiniziativa dunque che ha suscitato grande interesse e grandi aspettative anche da parte degli enti patrocina-
tori di indubbio prestigio come viene specificato in una nota a margine della conferenza stampa:  
ñTale studio rientra nelle iniziative che porteranno, il prossimo anno, a partecipare ad una serie di convegni 
scientifici e appuntamenti transfrontalieri, appositamente dedicati, per celebrare Gorizia-Nova Gorica Capi-
tale Europea della Cultura 2025. La spedizione goriziana gode gi¨ del patrocinio del Comune di Gorizia e 
del Lions Club Host di Gorizia nonch® della collaborazione del Club per lôUNESCO di Gorizia e soprattutto  
dellôimportante Societ¨ Geografica Italianaò. 
 

* * * 
A conclusione della spedizione con il rientro dei tredici speleologi impegnati in terra balcanica si possono trar-
re le prime riflessioni e iniziare il vero grande lavoro di raccolta ed elaborazione dei dati, definizione dei rilie-
vi topografici e interpretazione dei dati geologici e morfologici del territorio esplorato. 
Gli speleologi goriziani erano coadiuvati dai colleghi del Gruppo Grotte Milano SEM-CAI e dello Speleo 
Club Orobico CAI Bergamo che, in 10 giorni di permanenza nel  
Paese balcanico, hanno scoperto, esplorato e rilevato topograficamente 24 grotte di grandi dimensioni. 
Erano dunque in 13 le persone impegnate nelle ricerche che si sono svolte nella zona a ovest del monte Pasjak 
e lungo le falde della cresta del Surdup. 
Proprio in questa zona sono state scoperte delle cavit¨ a pozzo di dimensioni ragguardevoli, alcune sono state 
esplorate e altre saranno oggetto di future spedizioni che il Centro Ricerche Carsiche ñSeppenhoferò ha gi¨ in 
programma di organizzare per il prossimo anno. 
Nel corso della spedizione gli speleologi sono stati impegnati anche a rilevare le temperature e le caratteristi-
che fisiche dellôaria allôinterno delle grotte e per la prima volta, nel corso di una spedizione speleologica, sono 
stati rilevati i dati relativi alla presenza della CO2, del Radon e radioattivit¨ di ogni grotta. 
Contemporaneamente, allôesterno sono state rilevate le caratteristiche geologiche della zona oltre a unôaccura-
ta mappatura e descrizione delle caratteristiche morfologiche delle microforme carsiche superficiali. 
In alcune grotte sono stati trovati anche reperti biologici che potrebbero dare una nuova luce allôevoluzione 
fisica dellôarea. 
In una grotta infatti ¯ stato trovato un grande palco di corna di cervo, animale che ovviamente non vive attual-
mente in quella zona e a quelle quote. 
Inoltre ¯ stato individuato un coleottero troglobio molto particolare che ¯ stato fotografato e filmato e sar¨ 
quindi messo a disposizione degli esperti per una futura determinazione. Ma tutto questo sar¨ oggetto di una 
pubblicazione appositamente dedicata, intanto proponiamo alcuni frammenti di un diario nato giorno per gior-
no dallôiniziativa dei vari componenti la spedizione. 
 
Partecipanti 

1 -   Lorenzo Marini          

2 -   Rossana Marini 

3 -   Matteo Monfredo       

4 -   Daniele Pascolo         

5 -   Daniele Bon              

6 -   Micol Boschin           

7 -   Maurizio Tavagnutti  

8 -   Heimo Kugi               

9 -   Michi Kugi                 

10 - Marzia Rossi                   

11 - Federico Cassani      

12 - Francesco Merisio    

13 - Antonio Serafini       
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Gruppo Grotte Milano SEM-CAI 

Speleo Club Orobico CAI Bergamo  
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Montenegro Speleo Expedition 2024 
14/08/2024 - presso Trebinje, Bosna I Hercegovina (ɹʦʩʥʘ ʠ ʍʝʨʮʝʛʦʚʠʥʘ). 
ñPartenzaò 
 

Ĉ ufficialmente iniziata la ñMontenegro Speleo Expedition 2024ò, un progetto di esplo-
razione speleologica in unôarea montana situata al confine tra Montenegro e Albania. 
Allôiniziativa partecipano diversi gruppi speleologici. 
Il nostro viaggio ¯ partito da Basovizza (TS). A causa dellôenorme quantit¨ di attrezza-
tura che dovevamo portare con noi, viaggiare in aereo non era unôopzione, ma questo 
ci ha permesso di godere di pae-
saggi straordinari lungo il percor-

so. Attraversando la Croazia, siamo rimasti affascinati 
dalla bellezza della costa, dei fiordi e delle isole, che, 
anche solo intravisti dallôautostrada, rivelano lôinestima-
bile valore naturale di questo territorio. Dopo molti chi-
lometri e qualche sosta per rifornimenti e ammirare il 
panorama, siamo giunti al confine con la Bosnia-
Erzegovina. Qui, dopo i consueti controlli di frontiera, ci 
siamo concessi la nostra prima birra in territorio bosnia-
co (tranne il sottoscritto, impegnato alla guida!). 
Entrati in Bosnia-Erzegovina, ci siamo subito accorti 
della presenza di numerose bandiere croate nei villaggi. 
Man mano che ci addentravamo, il paesaggio urbano ha 
lasciato spazio a vaste distese di montagne e valli, quasi 
del tutto prive di segni di civilt¨, eccetto qualche rara 
abitazione isolata. Lôassenza dellôuomo rende il paesaggio ancora pi½ affascinante e, dopo circa 80 km di que-
sto ñmeraviglioso nullaò, abbiamo raggiunto la parte serba, segnalata dalle bandiere che sventolavano nei vil-
laggi. La giornata di viaggio si ¯ conclusa a Trebinje, dove avevamo programmato di pernottare. Dopo aver 
scaricato i bagagli negli alloggi prenotati, abbiamo dedicato la serata alla visita della citt¨. Ĉ stata unôoccasio-
ne perfetta per conoscersi meglio tra i membri dei diversi team, creando quella coesione e amicizia fondamen-
tali per il successo della spedizione. La citt¨ ci ha conquistato con la sua bellezza, ma ci¸ che mi ha colpito di 
pi½ ¯ stata la bont¨ dei ĺevapļiĺi. Dopo esserci rifocillati e rilassati, ci siamo ritirati per la notte, pronti a ripar-
tire allôalba, freschi e riposati, verso il Montenegro. 
 

Montenegro Speleo Expedition 2024 
15/08/2024 
ñFerragostoò 
 

Siamo partiti di buon mattino alla volta del Montenegro. 
Dopo aver caricato i bagagli in auto, ci siamo diretti ver-
so Veruġa. Il confine era vicino a Trebinje, e ben presto 
ci siamo ritrovati in Montenegro. Il paesaggio era simile 
a quello della Bosnia: lunghe distese naturali e maestose 
montagne, con poca traccia della presenza umana. 
Poich® non potevamo portare tutto il cibo necessario 
dallôItalia a causa delle restrizioni doganali, abbiamo 
fatto una sosta a Podgorica per acquistare il resto delle 
provviste. E, naturalmente, essendo Ferragosto, non po-
teva mancare la grigliata: abbiamo quindi comprato an-
che della carne. Proseguendo verso Veruġa, una volta 

lasciata lôautostrada, le strade si sono rivelate 
difficili, strette e con doppio senso di marcia,  
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Daniele Pascolo  

 

Frammenti di diario 
di Daniele Pascolo 

La piccola cittadina di Trebinje in Bosnia -Erzegovina.  

La nostra base a Vila VeruĢa (Montenegro).  
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ma comunque percorribili con la giusta attenzione. Cos³, con calma, siamo arrivati a Vila Veruġa, il nostro 
alloggio per i prossimi giorni. 
Ad accoglierci côera la famiglia di Djoko, che ci ha ospitato in graziose casette di legno immerse nella natura, 
in un ambiente rurale ma dotato di tutti i comfort. Ci hanno offerto dellôanguria e della Rakija di produzione 
propria. Dopo esserci sistemati e aver goduto di un momento di relax, siamo andati a fare il bagno nel fiume... 
ma di questo parler¸ nel prossimo racconto. Al nostro rientro, abbiamo acceso il fuoco,  
e io mi sono dedicato a grigliare per tutti. 
Non cô̄  niente di meglio di una grigliata in compagnia per fare team building e rafforzare lo spirito di squa-
dra, che ci sarebbe servito il giorno seguente. Dopo esserci saziati, abbiamo fatto un briefing per pianificare le 
attivit¨ del giorno successivo. Poi, tutti a letto presto, pronti per partire. 
 

Montenegro Speleo Expedition 2024 
15/08/2024 
ñME1ò 
 

Ĉ Ferragosto, ed il caldo rende irresistibile lôidea di un tuffo rinfrescante nel fiume. Lorenzo, che pernotta in 
una casa diversa dalla nostra, ci invita a raggiungerlo per un bagno nel torrente che, proprio sotto la sua abita-
zione, forma una pozza naturale. 
Nel pomeriggio, ci prepariamo, indossia-
mo i costumi e ci avviamo verso il torren-
te. Uno alla volta, testiamo lôacqua con 
cautela. Alcuni si limitano a bagnarsi le 
gambe per poi uscire subito, mentre i pi½ 
temerari si tuffano. Tuttavia, pochi secon-
di dopo, scappano fuori dallôacqua, pentiti 
della loro audacia. Anche io, non appena 
mi sono immerso, ho sentito il fiato moz-
zarsi per un istante. Da veri speleologi 
appassionati, non potevamo resistere alla 
tentazione di misurare la temperatura 
dellôacqua: 7,5ÁC. Per dare unôidea, ¯ co-
me se il gelo ti penetrasse nelle ossa allôi-
stante. Dopo questo incontro gelido con la 
natura, Lorenzo ci racconta di aver indivi-
duato una possibile grotta pi½ a monte, 
dove si trova la risorgiva di un affluente. 
Lôentusiasmo ha il sopravvento su di noi e 
decidiamo di andare a esplorarla. La grot-
ta ¯ piccola e stretta, ma riusciamo co-
munque a entrare. Il percorso ¯ breve: 
strisciamo per una decina di metri fino a 
raggiungere un sifone dôacqua. Lo spazio 
per respirare ¯ talmente esiguo che lôaria 
disponibile copre appena lo spazio della 
fronte, e lôacqua qui ¯ ancora pi½ fredda, 
solo 6ÁC. Senza mute e con poca finestra 
dôaria, attraversare il sifone ¯ troppo ri-
schioso. La grotta ¯ per¸ rilevabile, quindi 
decidiamo di tornare con lôattrezzatura 
adeguata. Allôingresso, il team incide la 
sigla ñME1ò, ovvero ñMontenegro Expe-
dition nÁ1ò. Da questo nome deriveranno 
le sigle di tutte le grotte che esploreremo 
successivamente. Di solito, le grotte ven-
gono siglate con lôacronimo del gruppo speleologico che le scopre, ma visto che in questa spedizione collabo-

rano diversi gruppi, abbiamo optato per una sigla universale e rappresentativa di tutti. 
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Alla ricerca dellõingresso della grotta da cui fuoriesce lõacqua.  

Le acque del torrente in cui ci siamo rinfrescati.  

La grotta!  
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Quella che doveva essere una giornata dedicata al relax e alla convivialit¨ si trasforma cos³ nella scoperta della 
prima grotta, infondendo nuova energia e speranza in tutto il team. 
 
Montenegro Speleo Expedition 2024 
16/08/2024 
ñAvvicinamentoò 
 

Sveglia alle 5 del mattino. Colazione veloce, preparazione dellôattrezzatura, un rapido briefing, e siamo pronti 
a partire. Raggiungiamo in auto il Bukumirsko jezero, dove lasciamo il veicolo. Da qui in avanti, il percorso ¯ 
tutto a piedi. 
Il paesaggio intorno ¯ selvaggio: il lago ¯ circondato da una natura incontaminata, pascoli e qualche casetta 
rurale. Proseguiamo addentrandoci nel bosco, fino a raggiungere il primo altipiano. Siamo ancora lontani dalla 

meta, ma gi¨ iniziamo a notare i primi segni di assorbimenti nel terreno. Lorenzo, a capo della spedizione, 
continua dritto, mentre alcuni di noi, entusiasti ma un poô disorganizzati, si fermano a ogni dolina e a ogni om-
bra sotto le rocce, sperando di scoprire una 
grotta nascosta. La curiosit¨ ci porta a scava-
re con le mani e a scattare migliaia di foto per 
documentare la zona. 
Lôentusiasmo ci ha fatto perdere molto tem-
po, ma abbiamo esplorato ogni dettaglio: 
morfologie, strati geologici, sedimenti, doli-
ne, affioramenti e fossili. La salita, che pote-
va essere faticosa, ¯ stata resa pi½ agevole 
dalle frequenti pause per ammirare il paesag-
gio. Il panorama ¯ straordinario. A met¨ per-
corso, abbiamo soprannominato ñil carciofoò 
un grande masso che deve essersi rotolato gi½ 
dalla montagna, ricoperto di karren che sfida-
no ogni logica del flusso naturale dellôacqua. 
Abbiamo attraversato diverse selle, impie-
gando circa tre ore e mezza di cammino, considerando unôora trascorsa a fare foto e a esplorare le formazioni 
geologiche che ci affascinavano. Ma alla fine, siamo arrivati in cima. 

* * * 
ñEntusiasmoò 
 

Finalmente raggiungiamo un altopiano erboso, situato quasi a 2000 metri di altitudine, ai piedi del monte 
Pasjiak. Siamo giunti nellôarea designata per la nostra missione. Ĉ qui che iniziano le ricerche: il nostro obiet-
tivo ¯ trovare le grotte. Ci dividiamo in due squadre e cominciamo a esplorare la zona. Una delle squadre di-
spone di un drone, che permette di ispezionare unôampia area circostante. Oltre lôaltopiano erboso, si erge il 
monte Surdup, caratterizzato da una conformazione rocciosa e carsica. 
Il sole brilla intenso, ma lôaltitudine e una leggera brezza rendono la temperatura piacevole. Lôentusiasmo ¯ 
alle stelle mentre ci addentriamo in ogni anfratto o zona dôombra che possa indicare la presenza di una grotta. 
Dopo unôattenta esplorazione, ci riuniamo e decidiamo di concentrare le nostre energie su alcuni punti promet-

tenti, segnandone con cura le coordinate. ME2 e ME3 sono i primi pozzi che scegliamo di esami-
nare. Tuttavia, dopo essere scesi per circa cinque metri, ci rendiamo conto che non proseguono  
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Pronti alla partenza ... ci aspetta un lungo percorso a piedi.  

Lõaltopiano carsico con, in primo piano a sinistra, la cima del mon-

te Pasjak. La freccia indica lõingresso della grotta ME7.  
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ulteriormente. Nonostante ci¸, registriamo la posizione e completiamo i rilievi necessari. 
Nel frattempo, Antonio e Francesco si dirigono verso la parete del Pasjak, dove avevano intravisto una possi-
bile apertura. Una parete rocciosa di 5-6 metri separa il terreno dallôingresso della grotta, e Francesco, con 
grande abilit¨, si cimenta in unôarrampicata libera per raggiungerla. Una volta giunto allôingresso, di quella 
che diventer¨ ME4, appare evidente che questa grotta ¯ decisamente pi½ promettente: si intravede un pozzo 
buio che si estende verso il basso per una ventina di metri, con la possibilit¨ di ulteriori profondit¨ ancora ine-
splorateé 

Montenegro Speleo Expedition 2024 
16/08/2024 
ñTestimoni del passatoò 
 

Salendo sui monti, non abbiamo potuto fare a meno di notare la straordinaria variet¨ di fossili incastonati nelle 
rocce. La presenza di fossili, tipica delle formazioni calcaree, offre preziose informazioni sul passato geologi-
co e sulla vita che un tempo popolava questi luoghi. 
I fossili rinvenuti in questôarea sono principalmente costituiti da rudiste, spesso visibili in sezione, e derivano 
da accumuli formatisi a seguito della disgregazione delle scogliere per effetto del moto ondoso. Sono presenti 
anche sezioni di gasteropodi e diversi tipi di bivalvi. Questi depositi risalgono al Cretaceo medio-superiore, un 
periodo compreso tra circa 100 e 60 milioni di anni fa. 

I calcari presenti sono bioclastiti, generati dal disfacimento di scogliere e piattaforme esterne, come suggerito 
dalla posizione naturale dei bivalvi allôinterno della roccia. Tuttavia, ¯ interessante notare che sono presenti 
anche fossili di Megalodon, che appartengono al Triassico. Questo particolare indizio suggerisce che lôarea 
potrebbe trovarsi in una zona di contatto tra formazioni geologiche risalenti al Cretaceo e al Triassico. 
La presenza di fossili appartenenti a epoche cos³ diverse solleva interrogativi intriganti sulla storia geologica 

della regione. Ĉ possibile che movimenti tettonici o altre dinamiche geologiche abbiano portato a  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Nei calcari della zona notiamo molti fossili. Sono presenti anche sezioni di gasteropodi e diversi tipi di bivalvi. Que-

sti depositi risalgono al Cretaceo medio -superiore, un periodo compreso tra circa 100 e 60 milioni di anni fa.  

Lõentusiasmo ¯ alle stelle mentre ci addentriamo in ogni anfratto o zona dõombra che possa indicare la presenza di 

una grotta.  
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una sovrapposizione o a un affioramento di strati appartenenti a questi due periodi distinti. Questo aspetto ren-
de la zona particolarmente interessante per gli studi paleontologici e geologici. 
Lôambiente fossile qui presente racconta la storia di un antico mare, dove le scogliere coralline e le piattafor-
me carbonatiche erano popolate da una ricca variet¨ di vita marina. Le rudiste formavano imponenti barriere, 
proteggendo le lagune retrostanti e offrendo rifugio a numerose specie di gasteropodi e bivalvi. Lôazione in-
cessante delle onde, che ha progressivamente disgregato queste strutture, ha contribuito alla formazione degli 
attuali strati calcarei. 

* * * 
Da Facebook ... 

Cronache dal Montenegro - n.1:  
Continua sotto i migliori auspici la spedizione "Montenegro Speleo Expedition 2024" del Centro Ricerche 
Carsiche "C. Seppenhofer". Oggi 16 agosto in un clima davvero proibitivo sono state trovate ed esplorate di-
verse grotte di cui alcune molto profonde e ancora in fase di esplorazione. Davvero la campagna di Ricerche 

speleologiche sta assumendo dei contorni 
importanti! Oltre alla pura esplorazione gli 
speleologi stanno raccogliendo numerosi 
dati sulle condizioni dell'aria e la presenza 
della radioattivit¨ e soprattutto del Radon 
in grotta.  
 

Cronache dal Montenegro - n.2:  
Anche oggi 17 agosto gli speleologi della 
"Montenegro Speleo Expedition 2024" 
hanno lavorato sodo per proseguire l'esplo-
razione della nuova grotta scoperta ieri e 
dove ci si era fermati su un pozzo di 35m. 
Intanto la squadra esterna ha fatto tutta una serie di rilievi morfologici del fenomeno carsico superficiale. Sono 
state trovate alcune microforme superficiali davvero particolari che sono subito state morfotopografate e posi-
zionate con GPS. Contemporaneamente con appositi apparecchi vengono presi giornalmente i parametri fisici 
dell'aria in grotta con il rilevamento della radioattivit¨, la CO2 e della presenza del Radon. 
 

Cronache dal Montenegro - n.3:  
Ĉ rientrata da poco la seconda squadra della spedizione "Montenegro Speleo Expedition 2024" che era stata 
bloccata dal maltempo e da una fitta grandinata. L'entusiasmo ¯ alle stelle, sono state trovate ed esplorate 9 

grotte di cui alcune molto profonde ma soprattutto una ¯ risultata di dimensioni enormi! 
* * * 
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Gioved³ 15 agosto 2024 

Abbiamo mezza giornata a disposizione dopo aver scaricato i bagagli e organizzato le 
case in cui siamo alloggiati. 
Matteo, Daniele B, Federico, Antonio e Francesco approfittano per risalire la valletta 
dietro casa di Lorenzo, a Veruġa, e disostruiscono lôingresso entrando nella cavit¨ ME1 
per poi rilevarla. 
 
Venerd³ 16 agosto 2024 

Da Bukumirsko jezero iniziamo il nostro cammino verso il Pasjak, siamo tutti insieme 
per le prime tre ore. Lungo il sentiero troviamo un buco soffiante (A1ME) e tentiamo di 
disostruire lôingresso (Matteo, Daniele P, Federico, Antonio, Francesco e Marzia).  

 

Raggiunto il trivio Bukumirsko/Stitan/Surdup facciamo una battuta ai piedi di Pasjak, Stitan e Surdup. Anto-
nio fa volare il drone. Marzia dalla sella controlla ñchi va doveò fra i ragazzi in perlustrazione. Intanto sono 
state trovate una decina di cavit¨. Ci si ricompatta alla sella. Si indaga, in prima battuta, la zona intorno al 
Pasjak: 
Matteo, Daniele P, Federico rilevano le cavit¨ ME2 e ME3.  
Francesco effettua la risalita allôingresso di ME4 e mentre Federico arma la discesa, Daniele P. e Matteo rile-
vano.  
Prima di rientrare, tutto il materiale dôesplorazione viene stivato nella Grotta del Cervo (ME5) per il giorno 
dopo. 
Partenza per il rientro alle 16.30. Arrivo al container-bar di Bukumirsko jezero alle 18.45. 
 
Sabato 17 agosto 2024 

Daniele B, Daniele P e Federico proseguono lôesplorazione della ME4 ed eseguono il rilievo prima del disar-
mo. Antonio, Francesco, Michi e Marzia iniziano a rilevare la Grotta del Cervo (ME5). 
Subito dopo Antonio e Francesco si arrampicano sulla parete del Pasjak per raggiungere il grande 
ñportaloneò (ME7) che si vede da lontano 
e lo rilevano. 
Michi trova due grotte poco sotto il portale 
(ME8 e ME9) che vengono rilevate. 
In vista della pioggia imminente Michi e 
Marzia si avviano al rientro verso le 15.30 
mentre Antonio e Francesco vanno alle 
ME4 ad aspettare lôuscita dellôaltra squa-
dra. Nel frattempo individuano due altri 
buchi per i giorni successivi (ME10 e 
ME11). 
Alle ore 16.00 ci riuniamo tutti alla Grotta 
del Cervo in attesa del cessare della gran-
dinata che ci aveva sorpresi nel frattempo. 
Partenza per il rientro verso le 16.30. Tutti 
fuori si parte in differita (fradici) per il 
rientro. Il container-bar di Bukumirsko jezero purtroppo ¯ chiuso.  
 
Domenica 18 agosto 2024 

Una squadra formata da Federico, Antonio e Francesco effettuano lôarmo, lôesplorazione e il rilievo di ME10 e 
ME11, sempre alle pendici del Pasjak. Allôingresso di ME10 vengono raccolti vegetali: felci, muschi ed epati-
che. Serviranno a Micol per lo studio della vegetazione locale.  
Federico trova due piccoli ingressi sotto le placche di ME2 e ME3: una breve condotta che chiude stretta e una 

saletta con forse un pozzetto, non rilevate. 
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Marzia Rossi 

 

Frammenti di diario 
di Marzia Rossi                 Gruppo Grotte Milano SEM-CAI 

Ai piedi del Pasjak la grande voragine della Grotta del Cervo (ME5).  
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Una seconda squadra formata da Lorenzo, Rossana, Michi, Heimo, Maurizio, Daniele P, Daniele B, Micol e 
Marzia si incamminano lungo il sentiero che poco oltre il Bukumirsko Jezero sale fino a Momonjevo per una 
battuta esterna alle pendici del Treskavac. Restiamo tutti insieme fino a sotto la strada bianca delle malghe. 
Rossana e Daniele B. raggiungono 
un punto panoramico per effettuare 
il volo del drone.  
Michi e Marzia raggiungono i 
ñplacconiò di sinistra (sopra i ruderi 
dei pastori). Lorenzo e Daniele P. si 
arrampicano sui ñplacconiò di fron-
te al punto panoramico. 
Conclusa la ricognizione ci ritrovia-
mo tutti alle malghe e si inizia il 
rientro verso le ore 13.00. Maurizio, 
Heimo e Michi ripercorrono il sen-
tiero fatto allôandata; Lorenzo, Ros-
sana, Daniele P. e Marzia invece vanno lungo la strada bianca; Micol e Daniele B decidono di aspettare il pick 
up alle malghe. 
Alle 16.30 ci troviamo tutti insieme, anche con la squadra del Pasjak, al solito container-bar di Bukumirsko 
jezero. 
 
Luned³ 19 agosto 2024 

Una squadra, formata da Michi, Daniele P., Federico, Antonio e Francesco, risale il canyon di Veruġa, situato 
subito dietro lôalloggio di Lorenzo. Sorprendentemente vengono trovate due grotte, la ME12 che viene subito 
esplorata e rilevata. Si tratta di una condotta di circa 50m con alcune diramazioni e concrezioni. Qui vengono 
raccolti campioni di un deposito ed eseguite alcune misure di O2, CO2, Radon e Temperatura. 
Lôaltra grotta la ME13 si trova a sinistra della ME12 e viene subito rilevata.. 
 
Marted³ 20 agosto 2024 

Risalendo il canyon di Veruġa (dietro la casa di Lorenzo) Micol, Federico, Antonio, Francesco, Michi e Mar-
zia scoprono ancora due grotte. 
Nella prima, la ME14 (posta su due 
livelli), viene subito fatta lôesplora-
zione e il rilievo. Qui vengono pre-
levati tre esemplari di planaria e tre 
di anfipodi. Contemporaneamente 
vengono rilevati i valori della tem-
peratura e la radioattivit¨ del luogo 
(microsiemens). Viene notata anche 
la presenza di due pipistrelli. 
Nella grotta ME15 (portale) viene 
fatta lôesplorazione e lo schizzo 
esplorativo. Lungo il torrente anti-
stante vengono trovati un esemplare 
di Euproctus e cinque adulti di ulu-
lone (Bombina variegata) con quat-
tro girini. 
 
Mercoled³ 21 agosto 2024 

Una squadra formata da Federico e 
Francesco arma ed esplora tre grot-
te verticali sui ñplacconiò alle pen-
dici del Surdup, di queste vengono 
subito fatti i rilievi. ME17 si tratta 

di un pozzetto di 16 me-
tri impostato su frattura  
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Dentro la risorgiva.  
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che chiude in detriti.  
ME18 ¯ un pozzo di 34 metri con saletta laterale che chiude. Alla base del pozzo si trova un deposito di neve. 
Temperatura nella saletta 2,5ÁC. 
ME19 (Ghiacciaia dei Megalodonti): si 
tratta di un bel pozzo di 25 metri con 
scivolo di neve di altri 5 metri di profon-
dit¨. Notevole bancata di fossili a -20 
metri di profondit¨. Temperatura al fon-
do 2,9ÁC. 
 

Una seconda squadra formata da Michi, 
Antonio e Marzia eseguono la raccolta di 
alcuni reperti da portare a casa per poi 
studiarli e farli analizzare dagli esperti. 
Vengono prelevate ossa, denti e terra da 
ME5 (Grotta del Cervo); terra da ME8 
(Michi Hºle1); denti da ME16 
(grottone). 
Nelle grotte ME5, ME8, ME9, ME16 
vengono fatte delle misurazioni di O2, 
CO2, Temperatura e Radon . 
Viene fatta anche lôesplorazione e il ri-
lievo di ME16 (grottone). Dove viene 
anche documentata la presenza di un 
esemplare di colevide cavernicolo 
(Anthroherpon?). Prelevati denti da una 
mandibola nel primo salone.  
Recupero di tutto il materiale dalla ME5 
(Grotta del Cervo) e rientro in differita a partire dalle 16.00. Ultimo gruppo partito dal trivio sotto il Pasjak 
alle 16.30. Alle 18.20 circa tutti al container-bar di Bukumirsko jezero. 
 

Il gruppo al completo (manca Matteo Monfredo, rientrato in Italia anzitempo perché colpito da 

un lutto familiare). In pedi da sinistra: Micol Boschin, Daniele Bon, Daniele Pascolo, Rossana 

Marini, Lorenzo Marini, Marzia Rossi, Federico Cassani. Accosciati da sinistra: Heimo Kugi, Mi-

chi Kugi, Francesco Merisio, Antonio Serafini, Maurizio Tavagnutti.  
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Achtung! Banditi! 

di Riccardo Corazzi                        Commissione Grotte ñE. Boeganò - SAG Trieste 

Certo che dôaneddoti, avventure e situazioni incasinate risolte allôultimo momento ne 
potremmo scrivere a lungo, nel nostro peregrinare sulle ñMontagne Maledetteò dôAlba-
nia, andandoci da pionieri, ad aprire scrigni intonsi di naturale bellezza e consolidando 
sagaci e oneste amicizie. 
Nel mezzo, problemi da risolvere sempre, in un territorio cos³ diverso dal nostro quieto 
e sonnacchioso vivere di citt¨éil racconto che segue, ove cerco di illuminare i protago-
nisti in una luce pi½ vera, spogliandoli dei paramenti che fin qui ce li nascondevano, ¯ 
uno dei tanti. 
Eô interessante credo attuare una piccola premessa degli eventi sociali e politici che ac-
caddero ante e in itinere alla nostra presenza, per inquadrare lôambiente. 
 

La caduta del regime, lôanarchia albanese, la guerra in Kosovo: 15 anni di conflitti. 

Il regime di stretta osservanza comunista installato in Albania dal 1945 da parte di En-
ver Hoxha non cadde con la sua morte, avvenuta in aprile del 1985, ma gli sopravvisse 
ancora per altri sei anni, retto a fatica dal designato Ramiz Alia, in un mondo che oramai 
si avviava verso la caduta definitiva della cortina di ferro. Nel 1991 le rivolte di piazza 
cacciarono via ci¸ che restava del comunismo e degli eredi di Hoxha: le elezioni lascia-
rono gli ñapparatļikò ancora al potere, ma uno sciopero generale e l'opposizione della 
popolazione esercitarono forti pressioni per la creazione di un governo di coalizione. 
Nelle elezioni successive i comunisti furono sconfitti dal Partito Democratico d'Albania 
di Sali Berisha: il tutto, nel collasso economico del paese, tra gravi disordini sociali ed 
esodi di massa. LôAlbania era un paese economicamente finito, il pi½ povero e arretrato 
dôEuropa. In questo momento magico, ci affacciammo noi sulle ñBjeshk±t e Nemunaò 
come astronauti recapitati su un satellite orbitante del pianeta Terra: era la Terra, ma 
sembrava un mondo a parte. Non era finita: nel contesto economico drammatico del ô92 
(PIL dimezzato, produzione industriale ridotta del 70%, lôinflazione quasi del 300%), il 
governo mise in campo una politica economica neoliberista fatta di apertura al libero 
mercato e tentativi di privatizzazioni. Tra il 1992 e il 1996 lôAlbania visse anni di appa-
rente rinascita economica suscitando lôentusiasmo degli economisti e del mondo capita-
listico occidentale. Ma ¯ un castello di carte, che poggia su sopite braci ardenti: moltissi-
me persone investono tutto quel che hanno in finanziarie private (VEFA, Xhaferri, Po-
pulli), richiamati dalla promessa di rendimenti elevatissimi. Ĉ la trappola dei cosiddetti  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

A   
The article begins with a description of the historical events that have shaped Albania. It 
then provides a brief introduction to the circumstances that led the "E. Boegan" Cave 
Commission to consider an expedition to Albania. The article describes the events rela-
ted to the exploration of several caves in this Balkan country. Without repeating the de-
scriptions already expressed previously, the author refers readers to an article by E. Pa-
dovan, published in the magazine "Progressione" no. 55. During the expedition, several 
caves of great interest and development were found, above all "Perr e Boshit" and 
"Shpella Zeze", systems that will contribute more than 8 km of explored galleries: the 
Triassic plateaus located between 2000m and 2300m of altitude are rich in cave entran-
ces, of which we have only explored an infinitesimal part... indeed, they are still there 
waiting practically untouched. 
After the first two years with the Slovenians, the author recounts that on this occasion 
the cavers are only five. The exploration of the "Zeze" cave is partially slowed down, on 
the last day of the 2010 expedition only a single Slovenian caver managed to squeeze 
into a terrifying twenty-meter-long meander-fissure, reporting that after overcoming this 
obstacle the cave continues, in an unexplored gallery. 

Riccardo Corazzi  

https://it.wikipedia.org/wiki/Sciopero_generale
https://it.wikipedia.org/wiki/Governo_di_coalizione
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunista
https://it.wikipedia.org/wiki/Partito_Democratico_d%27Albania
https://it.wikipedia.org/wiki/Sali_Berisha
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schemi piramidali ñPonziò: chi ha investito i risparmi di una vita perde tutto. Il 75% della popolazione si ¯ 
venduto case e terreni e nel gennaio del 1997 le societ¨ finanziarie dichiarano bancarotta, i responsabili del 
crack fuggono con ci¸ che resta della cassa innescando le prime proteste di piazza che ben presto diventano 
una rivolta che si propaga, velocissima e violentissima, da sud, per 
poi coinvolgere Tirana e il resto del paese. Nel giro di pochi giorni 
lôAlbania precipita nel caos, vengono saccheggiate le caserme, per le 
strade girano centinaia di migliaia di armi, anche pesanti, si formano 
bande che si fronteggiano e regolano conti dôattivit¨ criminale. Il 
casino si placa solo con lôintervento internazionale ad aprile, quando 
le Nazioni Unite dispiegano una forza militare multinazionale 
nellôambito di una operazione denominata ñAlbaò, gestita dallôItalia. 
Per disarmare gli albanesi ci volle molto tempo e con un risultato 
parziale: pi½ di tre milioni di fucili e armi da combattimento non 
furono mai consegnate, ma vendute nei paesi europei o mandate in 
Kosovo. Ecco: mandate in Kosovo, potenziando il crescente arsenale 
dell'UCK (Ushtria ¢lirimtare e Kosov±s, Esercito di liberazione di 
Kosovo), che stava sorgendo. Dal marzo del 1999 ha inizio la lunga 
fase delle guerra del Kosovo con la Serbia, guerra che sebbene uffi-
cialmente non entra mai in Albania e nella sue zone alpine del Nord, 
crea una continuit¨ dôinsicurezza per affrontare un viaggio in tali 
aree di confine, che essendo peraltro molto permeabili, costituiscono 
vie dôaccesso ñombraò ai rifornimenti militari dôequipaggiamento e 
truppe: forse non sar¨ un caso che anni dopo, troveremmo ancora a 
Bajram Curri diversi ñstudentiò americani e israeliani impegnati uf-
ficialmente in attivit¨ didattiche. Da marzo a giugno iniziarono i 
bombardamenti NATO in Serbia e a met¨ del mese entra in zona il 
contingente KFOR: la continua attivit¨ militare and¸ avanti perlo-
meno per tutto lôanno (1999) e si estese sino al 2008, anno di dichia-
razione dôindipendenza del Kosovo dalla Serbia. La missione KFOR ¯ ancora attiva. Appena in tale anno 
quindi, si ripens¸ di tornare l¨ dove lasciammo grotte enormi e tavolati pelagici vergini ed estesissimi. 
 

Il ritorno alla speleologia. 

Senza riscrivere tutto, rimando i lettori pi½ curiosi allo spassoso articolo di E. Padovan, pubblicato sulla rivista 
ñProgressioneò n.55, che permea e riassume le situazioni sopra descritte con lôattivit¨ speleologica svolta in 
quegli anni. Nel breve, vengono trovate diverse grotte di assoluto interesse e sviluppo, su tutte ñPerr e Bo-
shitò e ñShpella Zezeò, sistemi che porteranno in dote pi½ di 8km di esplorato: gli altipiani triassici posti tra i 
2000 e 2300 di quota sono forati dôingressi di grotte, 
che scalfiremo solo in infinitesima parteéanzi, sono 
ancora l³ che attendono praticamente. ñShpella 
Zezeò e il suo villaggio disabitato di Qerec Mulaj 
sono sede della mia prima presenza in zona nel 
2009, anno in cui rovesciamo le regole di strapaese 
oramai bollite e attiviamo una spedizione mista italo
-slovena. I ragazzi sloveni sono i partner perfetti: 
giovani, menti sveglie, fisicamente inattaccabili e 
soprattutto delle persone con passione viva, la spedi-
zione funziona subito, a ñZezeò basta seguire il get-
to dôaria (non corrente, getto), salire una fessura, 
aprire con la mazzetta una strettoia e saranno 2km di 
grotta nuova, fermi solo per la mancanza di tempo. 
Nel 2010 dal 13 al 29 agosto si ripete lo schema, la 
spedizione aumenta di partecipanti e obiettiviéa 
rileggerla oggi nei risultati sembra un mondo lonta-
nissimo dallôattuale. Avanti a ñZezeò di centinaia di 
metri, immersione nei suoi tre sifoni interni (s³, tre immersioni nella stessa giornata in tre sifoni diversi, inter-

ni, con due attrezzature speleosubacquee e 7 speleo) e raccolta dati chimico-fisici della acqua della  
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Il campo speleo di Qerec Mulaj. (Foto L. Torelli)  

https://it.wikipedia.org/wiki/Paesi_europei
https://it.wikipedia.org/wiki/Kosovo
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cavit¨ e sua prima diagnosi geomorfologica (con Luca Zini del dipartimento di Matematica, Informatica e Go-
scienze dellôUNITS), studio dei ragni troglobi di ñZezeò con il ricercatore Marjan Komenov PHD dellôUni-
versit¨ di Skopje (Macedonia): e quei 15 ingressi trovati sul monte ñGrykat e Hap±taò a 2100 slm mai pi½ 
rivisti da nessuno. A coronamento, il ritrovamento della ñPerr e Boshitò. 
Scatta il 2011. 
 

Zona Qerec Mulaj 820 slm, settembre 2011 

Dopo i primi due anni con gli sloveni, questôanno siamo soli e in pochi, cinque. Io, 39 anni, sono la mascotte 
del gruppo, tanto per dire. ñZezeò ̄  parzialmente rallentata, nellôultimo giorno della spedizione 2010 solo un 
singolo speleo sloveno ¯ riuscito a filtrare in un terrificante meandro-fessura lungo venti metri, riportando che 
superato tale ostacolo la grotta va avanti, in una galleria inesplorata. Nel viaggio, quasi sbarcati a Fierze, ora-
mai in zona si pu¸ dire, un elicottero mili-
tare sorvola il traghetto e indugia nelle 
valli. La prima sera nelle tende a Qerec 
Mulaj ¯ resa frizzante da spari ben caden-
zati, che si ripeteranno nella notte. Ma 
niente paura, al mattino scopriamo che a 
sparare con la doppietta ¯ un giovanissimo 
pastore albanese che ha ripreso ad abitare 
per la stagione in una delle case abbando-
nate vicine al nostro campo, con la fami-
glia composta principalmente da donne. 
Spara ai cinghiali, che banchettano con le 
prelibatezze dei suoi orti. E poi finalmente 
grotta, ñZezeò, dopo tante ore di viaggio e 
spostamenti. Del pianificato ardito assalto 
alla fessura terminale rimarr¨, con la pre-
senza a nostro fianco dellôimperturbabile e 
giusto Genius loci di Zeze, un nulla di 
fatto: due usciranno dalla grotta ancora prima di arrivare in zona esplorativa, uno sar¨ presente ma paralizzato 
dal freddo, due tenteranno di passare, un cinghiale (io me) e un signore degli abissi annoiato... ñNon pu¸ esse-
re passato da qui, ma varda dei!, qui non si passaò sentenzi¸ la ñRestaurazioneò fuori tempo massimo. Inve-

ce lo sloveno era proprio passato da l³, 
e lôanno dopo saltarono fuori altri chi-
lometri nuovi a matrice slovena, tro-
vando anche un bypass allo strettissi-
mo meandro, ma questa ¯ unôaltra sto-
ria. Noi invece uscimmo, lenti, a tarda 
notte e il miglior risultato fu che non ci 
furono intoppi, assaporando anche la 
piacevole, appagante, masticazione 
fisica. Il giorno seguente ci dividem-
mo, tre a vedere una grotta trovata 
lôanno prima a 5 ore dal campo, io e un 
altro di nuovo a ñZezeò nel ramo fossi-
le di sinistra. Qui, scesi due piccoli 
pozzi lasciati lôanno precedente, il set-
tore sôinfognava in fanghi neri e bassi 
laminatoi, unôarea che si sviluppava 
vicino alla superficie esterna del cana-
lone che sale alla sella ñQafa Ndroc-
kesò. Rilievo topografico, disarmo e 
fuori, nel primo pomeriggio eravamo 

di nuovo al campo. Mentre gli altri tre erano ancora dispersi verso i pendii sud del monte òMaja e Gavnitò, 
noi al campo, datasi la giusta ricompensa culinaria sgrassata dal Raki, stavamo naufragando nel mondo di Hy-

pnos, sotto lo sfrondare barbagliante dei riflessi di luce che filtravano dalle querce: il caldo faceva  
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Risorgenze di òShplella Zezeó in magra. (Foto R. Stopar) 

Nel mondo carsico alle pendici del òGrykat e Hap±ta". (Foto M. Staut) 
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appena vibrare lôaria sospesa della valle. Il campo era piazzato in un luogo da cartone dôarazzo, tra quattro 
giovani querce e subito a ridosso del torrente ñKuqitò, generato e alimentato dalle risorgenze basse di ñZezeò, 
circa 300 l/s quando era in magraéle sorgive generavano delle cascatelle gentili e canterine. Era un attimo 

addormentarsi, tra le fatiche di grotta, il pranzo, il Raki, le fronde di quercia e subito oltre il ruscellamento 
melodioso come una cascata di note dôarpa, sempre pi½ lontane e indistinte, di colore porpora. Da quel punto 
avevamo una visuale libera sui 400m verso NO, verso le montagne, e circa di 200m gi½ verso valle, a SE, pri-
ma di un dosso e ribasso deciso del terreno e del torrente, che qui sôinforrava. Non li vedemmo arrivare, ma 
solo quando erano a circa 50m udimmo lo stropicciare dôerba secca. Mai avuto visite ai campi precedenti, 

quindi dovevamo un poô inventarci lôapproccio e lôarte diplomatica. Loro erano in tre, salivano lenti e cammi-
navano in linea ma distanziati, sparpagliati. Notai, perch® poi?, che le loro braccia non si vedevano, non erano 
distese lungo il corpo in movimentoée certo, tutti e tre imbracciavano quello che aveva tutta lôaria di essere il 
famigerato AK-47, arma automatica di guerra di fanteria prediletta dal blocco ex sovietico: incamerato 

7.62x39 mm, ñfa un rumore caratteristico quando te lo scaricano addosso
1
ò. Le tre figure arrivarono, ci de-

stammo, stupefatti da avere davanti uomini armati. Erano tre maschi adulti, sui 25-30 anni, con le facce dure e 
stanche, impolverati tanto e vestiti in modo eterogeneo: uno era in un completo mimetico dellôUCK, uno di 
nero vestito, pantaloni e maglietta maniche corte, lôaltro, forse il leader, con una maglietta a righe color cachi, 
un gilet nero sulle spalle e una coppola sul capo e barba, che faceva molto picciotto degli anni ô40. Odoravano 
di pepe vecchio e olio motore esausto. Irti e folti come aghi di ferro erano i capelli, tagliati cortissimi. Uno 
aveva i vestiti macchiati di sangue ma non sembrava ferito. Come intuito, imbracciavano tutti e tre degli AK-
47 e portavano nelle tasche dei pantaloni ulteriori caricatori, ad occhio un centinaio di colpi ciascuno, anche il 
caricatore inserito era nastrato assieme ad un altro, per velocizzare il cambio durante un eventuale conflitto a 

fuoco, 60 proiettili pronti uso ridere. Cosa inusuale che notai ¯ che tutti loro avevano ai piedi delle  
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Shpella Zeze, l'ingresso laterale "minore". (Foto I. Sed-

mak)  

Condotte forzate, Shpella Zeze. (Foto R. Corazzi)  Nei rami remoti di Shpella Zeze. (Foto R. Stopar)  

"Zezeó, nel ramo fossile di sinistra. (Foto M. Milharcic) 
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specie di ciabattine in plastica dura e lisa, nera, calzature da pazzi per camminare in quelle zone selvagge. Ora 
la questione era che fare: ¯ chiaro che potevano fare di noi quello che volevano, armati comôerano, rapinarci o 
farci diventare delle bambole o dei tiri a segno o tutte e tre le cose assieme. Non parlavano nulla allôinfuori 

dellôalbanese. Ci venne incontro credo una atavica ca-
pacit¨ tipica degli italiani (anche se le nostre discen-
denze erano quanto pi½ distante da essere ñitalianiò 
nello stereotipo del termine) a comunicare usando il 
linguaggio del corpo, dei gesti e delle espressioni, di 
una prossemica che accoglieva senza mostrare timore. 
In questo, debbo dire che il mio compagno disponeva 
di spiccate doti dôempatia, fondamentali in quei primi 
momenti. Replicammo a parte inversa in rituali dôacco-
glienza di cui avevamo beneficiato noi negli anni pri-
ma in zona, mettemmo sul fuoco il ñ­aj maliò, il th¯ di 
montagna fatto con le piante locali di una specie ende-
mica di origano, offrimmo il Raki. Giravano come cani 
randagi nella zona della cambusa dei viveri, e intuita la 
brama, facemmo partire il fuoco sulle padelle. Aveva-
mo con noi un vecchio dizionario italiano-albanese che 
ci aveva dato Ciano, con i quali facemmo dei patetici 
tentativi di comunicazione, che li facevano molto ridere e li rendeva partecipi a spiegarci le giuste pronunce 
delle parole, mentre loro tentavano di replicare con qualche fonema in italiano. In ogni caso finch¯ non punta-
vano gli AK-47 andava bene tuttoébuttai un occhio sullôapertura laterale degli otturatori, chiusi, quindi il 
colpo non era in canna. Le armi erano mozzate dal calcio per renderle meno pesanti e pi½ maneggevoli sulla 
breve distanza, oltre che meno evidenti nel trasporto. Ora stavano appoggiati al tavolo, a loro portata, non pi½ 
imbracciate. La situazione insomma era tranquilla, anche se non sapevamo se avrebbe potuto degenerare per 
un tic, un nulla di detto o di non dettoéma côera bisogno di qualcosa per conquistare definitivamente la loro 
fiducia. Mi buttai sul discorso armi, chiedendo se uno dei tre AK-47 (nero, lucido, una splendida e malvagia 
arma di morte) era albanese o derivato da qualche altra fabbrica del blocco ex-sovietico. Non aspettavano al-
tro! Quello era un modello Type 56, prodotto in Cina e mandato a interi container in Albania dal sostegno ci-
nese al regime durante la guerra fredda. Ora a vederlo da vicino era anche lôunico che non aveva il calcio moz-
zato ma pieghevole, stile truppe paracadutiste. Tutti e tre ci mostrarono orgogliosi le armi, ben messe in sicura 
e senza il colpo in canna, facevano a gara a mostrare i loro strumenti. Poco dopo ci trovammo a sparare assie-
me a loro, era lôobbligo richiesto dai vecchi rituali del Kanun, lôunione dôintenti e dello spirito degli uomini 

delle montagne, dellôonore riservato allôospite e alla sua accoglienza
2
. Ora ogni diffidenza era caduta, erava-

mo accolti definitivamente come ospiti e fratelli nello spirito del codice millenario di Lek± 
Dukagjini. Terminata la sarabanda, ci rimettemmo a parlottare, sempre con gran difficolt¨, e con  
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"replicammo a parte inversa in rituali dõaccoglienza di 

cui avevamo beneficiato noi negli anni prima in zona.."  

..."forse il leader, con una maglietta a righe color cachi, 

un gilet nero sulle spalle e una coppola sul capo e bar-

ba.."  

Due dei tre "ospiti" al campo.  
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tutta tranquillit¨ ci dissero, a nostra domanda di cosa li aveva portati in quelle zona remote, che erano tre ñt± 
arratisuritò, non si sa se da un carcere o dalla polizia o dalla societ¨ in genere. Diciamo che ci fecero intende-
re che non volevano essere trovati. Lôelicottero militare che sorvolava le valli quando arrivammo, cercava lo-
ro? E le ciabattine con i quali erano calzati, erano scarpini dôordinanza dei reclusi? Non mostrammo meravi-
glia o paura. E forse loro quello cercavano, qualcuno non finanche che li sostenesse ma che non gli giudicasse, 
come facemmo. O forse, dopo giorni di vagabondaggio e stenti, trovare dellôumanit¨ fatta di due parole e due 
pezzi di pane condivisi.  
Intesero di voler riprendere la strada, era il momento dei saluti: gli lasciammo qualcosa da mangiare, da bere, 
qualche cerotto e un coltello Opinel n.12, avevano deciso di ripartire verso la ñScala dei Turchiò, verso le alte 
quote e continuare la loro avventura, giorno per giorno, dormendo e vivendo allôaddiaccio. Ed ecco che in 
quel momento dei saluti, in una perfetta catarsi, i tre che erano fuori tutto il giorno si riaffacciarono sul bordo 
superiore della ñScala dei Turchiò, senza sapere di chi eravamo in compagnia: il pi½ anziano, e nel caso parti-
colare la conferma che ñanzianoò non va automaticamente associato a ñsaggioò, grid¸ dal bordo, diretto gi½ al 
campo, qualcosa come ñcarogne, adesso scendo e vi faccio il culo!ò Forse la grotta che erano andati a vedere 
chiudeva, e allora voleva ñvendicarsiò della lunga camminata. Si scherzava ovviamente. Prendemmo al volo 
lôoccasione (quando mai si sarebbe ripetuta?) per ritornargli la pariglia e siccome avevamo un poô di tempo 
prima che scendessero da noi, feci gridare ad uno dei nostri nuovi amici, in lingua albanese, ñZbres dhe ule n± 

gjunj± me goj± hapu
3
ò seguito da una scarica in aria delle tre armi, che rimbombarono nella valle con un effet-

to cinematografico assoluto e terrificante. Il bulletto in alto non gridava pi½, si tuff¸ a nascondersi nella bosca-
gliaé 
  
ððððððððððð 

N  
 

1
- Sergente maggiore Thomas "Gunny" Highway. 

 

2
- In tal senso, vedi Capo XVIII ñLôonore della societ¨ e lôospiteò da ñIl Kanun di Lek Dukagjiniò 

 

3
- ñVieni gi½ a metterti in ginocchio e con la bocca apertaò 

 
 

____ * * * ____ 
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Concluso il 
ò22Á Campo InGrigna! 2024ó 

I risultati 
di Marina Abisso       Vice Presidente CAI TAM LPV ï Speleo Club Ribaldone  

Si ¯ concluso il 18 agosto 2024 il Campo di ultraventennale esperienza nella Grigna 
settentrionale, dopo due intense settimane. 
 

InGrigna 19/8/2024 
La Grigna settentrionale, sopra il ramo di Lecco del Lago di Como, accoglie ogni anno, 
da pi½ di 20 anni, il Campo esplorativo del gruppo multigruppo InGrigna! che esplora 
con costanza il territorio, durante tutto lôanno. 
Questôanno la partecipazione ¯ stata molto nutrita, 
con speleologi provenienti da Lombardia, Liguria, 
Puglia, Sicilia e Svizzera. 
Dal 3 al 18 agosto, il magico Grignone, bianco di 
calcare in cui sono incastonati numerosi crinoidi, 
ha permesso lôesplorazione di grotte e doline, tra 
lôorizzonte veniva solcato dal passaggio dei camo-
sci. 
Passando dal sentiero che guarda sulla Porta di 
Prada ï un bellissimo arco di roccia ï o attraver-
sando il 25, che guarda le guglie del Frate e della 
Monaca, si arriva nei pressi del Rifugio Bogani. 
Qui, tutti ci ritroviamo a salutare Mariangela, la 
Rifugista, con Enrico, Erica con Luca e Mirco, Mi-
chele e Mattia. 
Montiamo le tende e via. La mattina dopo, in Gri-
gna, al prima dissolversi della notte, la limpidezza 
della Grigna manda tutti al lavoro, sopra e sottoter-
ra. 
Tra impressioni ed esplorazioni, ecco un breve re-
soconto delle attivit¨, sulla traccia di quanto ha 
scritto qualche giorno fa sulla lista Speleo.it An-
drea Maconi, anima del Gruppo con la moglie Feli-
cita, anche lei valente speleologa, e ogni anno, or-
ganizzatore del Campo esplorativo. 
 

W Le Donne LOLC 1936 

Entrando dallôAbisso delle Spade LOLC 1648, a circa -1200 m, ¯ stata scesa una nuova 
via, con un pozzo da 20 m. 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Marina Abisso  

La porta di Prada. (foto M. Abisso).  

Abstract: 
The annual northern Grigna camp, now in its 20+ year, wrapped up on August 18th after 
a busy two weeks. The northern Grigna, overlooking the Lecco branch of Lake Como, 
has been hosting the exploratory camp called "InGrigna" for over 20 years. This camp 
consistently explores the territory throughout the year. 
This year, participation was particularly high, with cavers coming from Lombardy, Li-
guria, Puglia, Sicily, and Switzerland. From August 3rd to 18th, the magical Grignone, a 
white limestone mountain embedded with numerous crinoids, allowed for the explora-
tion of caves and sinkholes, while the horizon was often crossed by chamois. 
Whether following the path that overlooks the Porta di Prada ï a beautiful rock arch ï or 
crossing the path number 25, which offers views of the Frate and Monaca spires, one 
arrives near the Bogani Refuge. 
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Inoltre, ¯ stato dato seguito al rilievo delle zone finali. 
Infine, con grande attenzione ambientale (data la profondit¨ davvero notevole), gli speleologi di InGrigna han-
no portato fuori dal campo a -400m (e smaltito correttamente a valle) il materiale residuo di vecchi campi in-
terni: materiale inutilizzato (tende ed altro), lasciato in profondit¨ da speleologi che ï evidentemente - non 
sono altrettanto attenti allôambiente. Residuano ancora ï a -900m - molte paia di vecchi stivali e scarponi, ab-
bandonati in loco.  
La grotta W Le Donne ricade allôinterno di un Parco Regionale e in una Zona Speciale di Conservazione: chi 
vi opera dovrebbe tenerne conto, ed agire senza minare lôintegrit¨ dellôambiente ipogeo.  
 

Le Bambine Crescono LOLC 1839  
Lôesplorazione, dopo diversi anni di tranquillit¨, ¯ ripartita nel 2022. 
La punta al Campo ha portato la profondit¨ quasi a -700 m: ¯ stata rilevata la temperatura delle varie quote, 
per meglio studiare la cavit¨, approfondendo eventuali collegamenti e prosecuzioni. 
 

Pozzo nel Dito LOLC 1967  
Lóintenzione era disarmare a partire da -550m.  
Ĉ stata per¸ trovata una via inesplorata a pozzi, per circa 90 m di dislivello. Niente disamo, quindi: anzi, come 
scrive Andrea, ñuna promettente finestra lascia presagire unôulteriore prosecuzioneò. 
Anche in questa grotta la grande attenzione allôambiente degli speleologi di InGrigna li ha condotti, a circa -
400m, a rimuovere e portare fuori materiale inutilizzato e abbandonato da altri frequentatori dellôabisso. A 
questo proposito, ¯ difficile non moralizzare:: il vuoto carsico ha contenuti di singolarit¨ naturale e di grande 
rarit¨ geologica. Non si comprende come possa accadere che altri speleologi ï che dovrebbero amare il mondo 
sotterraneo - non rispettino simili contenitori e insistano ï invece - a lasciare in ambiente ï in pi½ grotte -  resi-
dui che deturpano e offendono queste particolari singolarit¨ e/o bellezze naturali. 
 

Abisso Pilastro LOLC 5881 
La grotta ¯ stata scoperta nel 2019, ma esplorata con maggiore attenzione questôanno.  
Ha la particolarit¨ di trovarsi su un versante della Grigna dove le cavit¨ latitano. Ĉ sicuramente ï come scrive 
Lele De Rose - una grotta da non abbandonare per il suo importante potenziale.: la posizione dell'ingresso pu¸ 
aprire a zone carsicamente poco conosciute.  
A luglio 2024, il fondo risultava a -80 m. Durante il Campo 2024, siamo arrivati, per unôaltra strada, a -143 m. 

La grotta, cos³ come le 
Bambine, ¯ molto fredda 
(intorno ai 2ÁC), con una 
circolazione dôaria molto 
intensa. Ĉ a breve distanza 
dalle tende, quindi ¯ stata 
fatta oggetto di diverse in-
cursioni, di cui una lôultimo 
giorno di Campo. 
In questa occasione, un 
nuovo P11 ci ha fatto scen-
dere alla base di un mean-
dro molto concrezionato, 
alto circa 6 m. 
Abbiamo quindi lasciato l³ 
materiale esplorativo stret-
tamente necessario, con 
lôintenzione di tornare al 
pi½ presto, entro il prossi-
mo mese di settembre, per 
superare la fessura termina-
le, percorrere in discesa un 

piccolo pozzo di cui si vede il buio e scoprire ï dato il notevole volume di aria ï nuove prosecuzioni. 
 

Zucchi del Nevaio  
Ĉ stata rivista Holiday on Ice LOLC 1916, pi½ profonda a causa dello scioglimento del ghiaccio 
allôinterno, procedendo anche alla giunzione alla vicina Vecchi Ricordi LOLC 1917: potrebbe es- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abisso Pilastro. (foto M. Abisso).  Concrezioni nel meandro dellõAbisso 

Pilastro. (foto M. Abisso).  
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sere, scrive Andrea, ñil primo tassello di un probabile complesso di grotte tutte ancora da giuntareò. 
Altra giunzione alla Grotta delle Condotte Freatiche LOLC 1739, con la LOLC 1737: il complesso carsico 
ñComplesso del Ghiaccioò, 
costituito da LOLC 1720, 
1734, 1737 e 1739, ha ora 11 
ingressi percorribili e circa 
700m di sviluppo, con ingenti 
depositi interni di ghiaccio  
Niente giunzione al Pifferaio 
LOLC 1842, invece: ancora 
troppa neve, per unirla alla vi-
cina LOLC 1823. 
Non ¯ finita qui:, ¯ stata rie-
splorata la Condotta Freatica 
Antica LOLC 5905, lungo la 
via alpinistica detta Via dei 50, 
gratificandola con un secondo 
ingresso; siamo tornati a Fri-
gobox (fredda di nome e di 
fatto) LOLC 1640, aggiungen-
do qualche metro di sviluppo; ¯ 
stata rivisto il Crepaccio di 
m35 nel Bregai Medio  
LOLC 1584, il cui fondo, a 
causa dellôabbassamento del 
ghiaccio interno, arriva a -50m; 
inoltre, sono state riviste molte 
grotte (LOLC 1683, 1692, 1699, 1789, 1822, 5348, 5350,5578) e lievemente ñallungataò di stretti cunicoli la 
LOLC 1686. Sono inoltre state condotte, ma non concluse, altre esplorazioni, anche nelle immediate vicinanze 
del Rifugio. Infine due speleologhe di InGrigna! sono intervenute a soccorso un cane che era caduto in una 
grotta a -20m: una di loro si ¯ prontamente calata e lôanimale, introdotto in un sacco con la massima cura, ¯ 
stato salvato! Un poô di amarezza, invece, la discesa dellôultimo giorno al Pozzo del Bambino LO 5377: abbia-
mo rilevato la presenza di un telo di copertura che sta degradandosi, con emanazione di pezzetti di plastica nel 
bosco e nella grotta stessa. Inoltre, chi ha installato la copertura in via di rapido degrado ha pensato di allestire 
un campo interno a soli ï200m, lasciandovi numerose bottiglie dôacqua in plastica, vuote e piene, alcool dena-
turato, scatolette e stivali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dolina Grande sul Releccio. (foto M. Abisso)  Il Rifugio Bogani. (foto M. Abisso).  

Il Frate e la Monaca. (foto M. Abisso).  La Ghiacciaia del Bogani. 

(foto M. Abisso).  
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PERCHEô NON Ĉ OPPORTUNO UN CAMPO INTERNO (SOPRATTUTTO A -200m) 

I campi interni richiedono che dentro la grotta sia portato molto materiale: sacchi a pelo, amaca, cambio di 
vestiti, cibo, luci e pile, materiale da grotta. Un campo interno pu¸ essere giustificato solo da importanti esplo-
razioni a diverse ore dall'ingresso della grotta. 
Un campo interno ha senso solo per esplorare con cura una zona profonda della grotta e per raggiungere obiet-
tivi che non sarebbero possibili senza soste intermedie. Anche per riposarsi durante una uscita particolarmente 
lunga. 
A -200m per¸ solo due ore al massimo separano dallôuscita: ha senso portare la tenda, organizzare il trasporto 
di materiale per dormire, mangiare, cambiarsi ed esplorare? Ha senso generare rifiuti di natura organica e non? 
Non ¯ accettabile e non ha senso ï in particolare -  decidere di non smaltirli. 
Lôamarezza che resta in bocca deriva ï evidentemente ï da punti di vista non condivisibili. 
 

CONCLUSIONI 

InGrigna!2024 ¯ stato davvero un bel Campo, insomma, come ogni anno. 
Nulla sarebbe stato possibile, comunque, senza lôaccoglienza, lôamicizia, la disponibilit¨ e il supporto del Ri-
fugio Bogani, con i suoi splendidi Gestori, a cui va il nostro ringraziamento. 
Arrivederci al mese di agosto 2025, quindi, per il 23Á Campo! 
 
Partecipanti: C.I.R.S. Ragusa, G.G. Busto Arsizio, G.G. Milano CAI SEM, G.S. CAI Lecchese, G.S. Le Grave 
ï C. Altamurano R.S.ï G.G. Grottaglie, G.S. Montorfano, G.S.B. Le Nottole, S.C.CAI Erba, S.C. CAI Roma-
no di L., S.C. Ibleo, G.S. Siracusano CAI, S.C.Lovere, S.C. Ribaldone, S. Svizzera di S. ï sez. Ticino, G. S. 
Lunense e speleologi indipendenti. 
 
Video di campo di Alex Rinaldi  

Prima parte https://youtu.be/PPzRE-HyTmk?si=abnT6hzrlQoVIAZF 

Seconda parte https://youtu.be/2S8Ur8Bv_nA?si=iXoEuWjsLTHPftyo 

 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://youtu.be/PPzRE-HyTmk?si=abnT6hzrlQoVIAZF
https://youtu.be/2S8Ur8Bv_nA?si=iXoEuWjsLTHPftyo
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Cinque anni fa ci lasciava un 
grande carsologo: Fabio Forti 

di Rino Semeraro  

Il tempo passa e nella speleologia attuale ï limitandoci a quella del Friuli Venezia Giu-
lia ï pochi sono ormai coloro i quali hanno coscienza e capacit¨ di ricordare le nostre 
radici. Coscienza? S³, quale consapevolezza del proprio operato assieme al mondo ester-
no e con esso la sua storia, per noi la speleologia. Capacit¨? Certamente anchôessa, e 
perci¸ doti intellettuali che consentono lôanalisi di quei fatti esterni ma vicini alla pro-
pria sfera per poterli cos³ interpretare e descrivere. Se vi sono colpe a queste carenze 
insite nelle moderne generazioni di speleologi ci¸ ¯ dovuto al fatto che pochi, proprio 
pochi, hanno raccolto il testimone o hanno prodotto lo sforzo di formarsi, quindi appren-
dere il sapere, e cos³ ereditare il passato e nellôattualit¨ della societ¨ diffonderne i valori 
maturati. Quelli con coscienza e capacit¨, almeno per il mio modo di pensare, differente-
mente da altri si sono distinti per aver tangibilmente contribuito alla crescita della spe-
leologia, in quanto persone maggiormente preparate (e non necessariamente nel campo 
scientifico) che nei gruppi grotte hanno guidato quei processi interni determinanti il loro 
sviluppo. Infatti, io credo che le associazioni spe-
leologiche, nella fattispecie quelle che hanno be-
neficiato di congiunture favorevoli e hanno scritto 
la storia ï ebbene ï senza ñquelò tipo di persone 
poco, realmente poco, avrebbero potuto consegui-
re. Certo, nellôormai smascherata ideologia woke 
trasbordante nel politicamente corretto, lôindivi-
duo tende pure a perdere centralit¨ per dar spazio 
agli ammassi di umanit¨ pi½ facilmente guidabili 
inviluppati e schermati, anche come responsabili-
t¨, in sigle, comunit¨, e perci¸ lôassociazionismo 
stesso. Un esercizio di appiattimento del tutto 
inutile! Sono quegli uomini, proprio quelli, che 
grazie al loro superiore impegno e grandezza han-
no fatto s³ che la nostra disciplina tecnica e scien-
tifica progredisse.  
Uno di questi, da noi, ¯ stato Fabio Forti. Che ci 
ha lasciati cinque anni fa, il 14 settembre 2019. 
Fu un pilastro nella speleologia triestina, anche 
se, fattualmente, la sua attivit¨ scientifica si 
estrinsec¸ pi½ nella Carsologia che nella Speleo-
logia. Non vado a ripercorrere la sua opera poich® 
rimando il lettore a due miei scritti i cui riferi- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Rino Semeraro  

Abstract: 
The author recalls a figure of Fabio Forti among the most well-known karst scholars in 
Friuli Venezia Giulia and beyond. With nostalgia, he contextualizes the passage of time 
and notes that in current speleology few are those who have the awareness and ability to 
remember our roots. Awareness? Yes, what consciousness of one's own work together 
with the external world and with it its history, for us speleology. Ability? Certainly, and 
therefore intellectual qualities that allow the analysis of those external but close facts to 
one's own sphere in order to be able to interpret and describe them. If there are any 
faults in these deficiencies inherent in the modern generations of speleologists, it is due 
to the fact that few, very few, have picked up the baton or have made the effort to train 
themselves, therefore learning the knowledge, and thus inheriting the past and in the 
actuality of society spreading the values matured.  

Carso 1950. Fabio Forti esegue rileva-

menti topografici nella Grotta Gigante 

(Archivio CGEB).  
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menti sono nella Nota bibliografica, facilmente reperibili. Per¸, consentitemi di tracciare alcune linee di ricor-
do. Fabio Forti nacque nel 1927 e, come abitudine in quella Trieste che non cô̄  pi½, si avvicin¸ giovanissimo 
alla speleologia nellôimmediato dopoguerra. Non prima, diciassettenne, di aver partecipato  allôinsurrezione di 
Trieste del 30 aprile 1945 nel Corpo Volontari della Libert¨ guidato dal colonnello Antonio Fonda Savio con-
tro le truppe di occupazione tedesche. Poco dopo inizia ad andare in grotta, sul Carso, in un gruppetto  che 
fond¸ assieme ad altri ragazzi come lui nel dicembre dello stesso anno: lôAssociazione Speleologica Triestina. 
Due anni dopo pass¸ ai Giovani Esploratori Italiani e nel 1949 entr¸ nella Commissione Grotte ñE. Boeganò 
della Societ¨ Alpina delle Giulie, dove presto diverr¨ dirigente.  Fin dai primi anni ô50 inizi¸ ad occuparsi di 
studi connessi alla speleologia, dapprima  geomorfologici poi collaborando con il fisico Silvio Polli 
(dellôIstituto Talassografico di Trieste, che derivava dal I.R. Osservatorio Meteorologico fondato nel 1840) nel 
campo della meteorologia ipogea, inizialmente nelle grotte (ñsperimentaliò, come si diceva allôepoca) Gigante 
e Doria. Indi, nei primi anni ô60, grazie alla collaborazione con il geologo istriano Carlo DôAmbrosi (profugo 
a Trieste nei primissimi anni ô50 e poi nominato professore incaricato di Geologia allôUniversit¨ di Trieste), 
trasfer³ i propri interessi nel campo geologico divenendo, in  pochi anni, una delle figure di spicco della carso-
logia a Trieste e riconosciuta dalla comunit¨ scientifica internazionale dellôepoca. Tantô̄  che fu attivo per un 
decennio quale collaboratore esterno dellôallora Istituto di Geologia e Paleontologia, pubblicando una nutrita 
serie di articoli scientifici sulla materia, divenendo uno specialista nel filone dei rapporti tra litologia e tettoni-
ca nei confronti del carsismo superficiale. 
Fu in quel periodo, esattamente agli inizi degli anniô70, 
che lo scrivente (ormai speleologo ñformatoò con gi¨ al 
proprio attivo parecchie pubblicazioni), avvi¸ la colla-
borazione con lui, sempre come esterno nel medesimo 
istituto e nella Commissione Grotte ñE. Boeganò cui 
ero nel frattempo approdato, mirata al carsismo sotter-
raneo. Grazie a questa collaborazione, molto stretta, si 
riusc³ a realizzare una serie di ricerche che portarono 
alla pubblicazione, congiunta, di dieci articoli scientifi-
ci, oltre a far nascere unôamicizia che dur¸ tutta la vita. 
In questo senso, e in qualit¨ di socio onorario della 
Commissione Grotte ñE. Boeganò, mi sono sentito in 
dovere di ricordarlo, ed onorarlo, a cinque anni dalla 
sua morte. 
I pilastri degli studi di Forti sono stati, come detto, nel 
campo della carsologia e nello specifico sui rapporti tra 
litologia e tettonica. Un tema ï questôultimo ï che 
allôepoca era ancora pochissimo sviluppato e costitu³ 
un fertile terreno di ricerca almeno per ventôanni e di 

cui, Forti, ne fu in Italia lôindiscusso precursore. Ricor-
do, in quegli anni, caposcuola di questo tema di ricerca 
assieme a Forti fu lôoxfordiana Marjorie Sweeting. Poi, 
dalla met¨ degli anni ô80 fu sempre lui ad avviare un 
nuovo filone di ricerca (da poco sperimentato allôeste-
ro), che lo occup¸ per ventôanni, riguardante la misura-
zione sugli affioramenti carbonatici dellôabbassamento 
per corrosione delle superfici esposte, sia agli agenti 
meteorici sia a quelli torrentizi. Una ricerca che port¸ 
allôaffinamento di una strumentazione di misura e che 
prosegue tuttora dai suoi epigoni. Non ¯ possibile, qui, 
riportare un elenco bibliografico degli innumerevoli 
articoli scientifici (e divulgativi, tra cui alcune ñguideò 
alla materia): opera di raccolta e ragionata che dovreb-
be esser fatta da qualcuno. Basti dire che la sua produ-
zione scientifica fu veramente vasta, ed ancor oggi con-

sultata e citata. Come pure va ricordato il suo significativo intervento, durato decenni, nella vita  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Carso 1996. Grotta Gigante, Fabio Forti (secondo da 

sinistra) seguito dallõon. Sergio Coloni durante lõescur-

sione del Convegno sulla òLegge regionale della speleo-

logiaó (Archivio CGEB). 

Borgo Grotta Gigante (Trieste) 2015. Fabio Forti a una 

manifestazione sulla Grotta Gigante (Archivio CGEB).  
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sociale della Commissione Grotte ñE. Boeganò e della Societ¨ Alpina delle Giulie dl CAI di Trieste come diri-
gente e presidente. Senza scordare, sempre in quellôambito, il suo lungo impegno quale direttore della Grotta 
Gigante. Giusto, ancora, accennare al suo lungo impegno sociale, civile e politico, anche come vicesindaco al 
Comune di Trieste; un impegno, come gi¨ scrissi, che mi consente di definirlo un patriota. 
Sono certo che, data la sua reale statura, se oggi sono stato io a scrivere di lui un domani egli non sar¨ certo 
dimenticato ed altri si soffermeranno sulla sua figura e sulla sua opera. Semplicemente perch® ¯ giusto cos³. 
Semplicemente perch® ci¸ rientra nellôordine naturale delle cose. Di quelle buone, che non avvizziscono. 
    
Nota bibliografica 

S  R., 2019: Elogio a Fabio Forti.- Sopra e sotto il Carso, Notiziario online del CRC ñC. Seppenho-
ferò, a. VIII, n. 9, settembre 2019, p. 8-11, https://drive.google.com/file/d/1LH3UFlAv3rRL-
NJgrQvaO91qZl-ybnfx/view 

 

S  R., 2020: Ricorre un anno dalla scomparsa di Fabio Forti: uno sguardo al suo lascito.- Sopra e 
sotto il Carso, Notiziario online del CRC ñC. Seppenhoferò, a. IX, n. 10, ottobre 2020, p. 57-58, https://
drive.google.com/file/d/1A9PVuCup-cG-ilvtlp2z7QGLGKDj8H4k/view 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Pradis, Prealpi Carniche, 1976. Grotte di La Val, durante le indagini sulla neotettonica; a sinistra 

Rino Semeraro, accucciati Fabio Forti e Fulvio Gasparo, sotto Franca Finocchiaro, a destra in 

piedi Carlo Finocchiaro (Archivio CGEB).  

https://drive.google.com/file/d/1LH3UFlAv3rRL-NJgrQvaO91qZl-ybnfx/view
https://drive.google.com/file/d/1LH3UFlAv3rRL-NJgrQvaO91qZl-ybnfx/view
https://drive.google.com/file/d/1A9PVuCup-cG-ilvtlp2z7QGLGKDj8H4k/view
https://drive.google.com/file/d/1A9PVuCup-cG-ilvtlp2z7QGLGKDj8H4k/view
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Lõattuale conoscenza del 
Sottodistretto speleologico Yaivinsky 

a partire dal 2022. (Prima parte) 
di Gerasimova I.Yu., Kadebskaya O.I., Basharina L.N.                            Perm - Russia 

 

Il territorio del sottodistretto speleologico comprende lôarea di alimentazione e scarico 
delle acque superficiali e sotterranee del corso medio del fiume Yaiva e dei suoi princi-
pali affluenti (fiumi Kad', Ul'vich, Chan'va, Chikman e altri). A nord e a sud, i confini 
del sottodistretto speleologico sono delimitati convenzionalmente dai divisori delle ac-
que che separano i bacini dei fiumi Jaz'va e Vil'va; in direzione est-ovest, essi seguono 
le discontinuit¨ tettoniche che definiscono i limiti della zona esterna occidentale della 
piega dellôUral (dal delta del fiume Rassol'naya a est fino allôinsediamento di Kamen' a 
ovest). 
Nella pubblicazione ñCarso e grotte della regione di Permò si indica che il maggior nu-
mero di forme carsiche (incluse doline, valli secche, inghiottitoi, ecc.) ¯ stato rilevato 
nelle zone lineari di contatto litologico e nelle discontinuit¨ tettoniche. Le principali for-
me pieghettate, in ordine da est a ovest, sono: sinclinale di Kedrovo-Anyushin, sinclina-
le di Kospaġsko-Poludennaya, anticlinale di Kizelovskaya, sinclinale di Vetoskaya, sin-
clinale di Kosogorskaya, anticlinale di Vsevolodo-Vil'venskaya. Le principali disconti-
nuit¨ di faglia sono sovrascorrimenti di vari ordini (da est a ovest): Chikman-Vostochno
-Gremyachinskiy, Zhuravlinskiy, Baskovskiy, Lun'yevsko-Chusovskiy, Vsevolodo-
Vil'venskiy. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In Russia, the territory of the speleological sub-district encompasses the recharge and 
discharge area of the surface and groundwater of the middle reaches of the Yaiva River 
and its major tributaries (Kad', Ul'vich, Chan'va, Chikman, and others). To the north and 
south, the boundaries of the speleological sub-district are conventionally delimited by 
the watersheds separating the basins of the Jaz'va and Vil'va Rivers; in the east-west 
direction, they follow the tectonic discontinuities that define the limits of the western 
external zone of the Ural fold (from the delta of the Rassol'naya River in the east to the 
settlement of Kamen' in the west). The publication "Karst and Caves of the Perm Re-
gion" indicates that the greatest number of karst features (including sinkholes, dry val-
leys, swallow holes, etc.) have been observed in linear zones of lithological contact and 
along tectonic discontinuities. The rocks susceptible to karstification lie between sand-
stones and schists, within the cores or on the flanks of linear folds, complicated by over-
thrusts.  

Frammento della carta tettonica della parte meridionale del sottodistretto speleologico di 

Jaiva (secondo la carta 2000/3). Questa parte di mappa geologica mostra una porzione meri-

dionale di una regione ricca di grotte (sottodistretto speleologico di Jaiva) e illustra le princi-

pali strutture geologiche presenti.  

Elementi tettonici:  

16 - Sinclinale di Kedrovo -Anyushin, 8 - Sinclinale di KospaĢsko-Poludennaya, 4 - Sinclinale di 

Kosogorskaya, 6 - Anticlinale di Kizelovskaya, 7 - Sinclinale di Vetoskaya, - Anticlinale di 

Vsevolodo -Vil'venskaya;  

Discontinuità tettoniche (sovrascorrimenti): V - Chikman -Vostochno -Gremyachinskiy, 5 - 

Zhuravlinskiy, 4 - Baskovskiy, B - Lun'yevsko -Chusovskiy, A - Vsevolodo -Vil'venskiy; VA - 

Atollo di Vetoskiy, DKV - Depressione di Dobryansko -Kizelovskaya  

Olga Kadebskaya 

Irina Gerasimova  

Lyudmila Basharina  
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Dal punto di vista geotettonico, il carso del sottodistretto appartiene al tipo montano-pieghevole (Kataev V.N. 
et al., 2013), mentre dal punto di vista litologico-faciale ¯ di tipo carbonatico, con unôelevata intensit¨. 
Le rocce carsificabili giacciono tra arenarie e scisti, nei nuclei o sui fianchi di pieghe lineari, complicate da 
sovrascorrimenti (Maksimovich, Gorbunova, 1958). 
Le grotte sono principalmente associate alle zone di scarico delle acque carsiche, rappresentate dalle valli dei 
fiumi orientati est-ovest, che drenano significativi flussi sotterranei orientati nord-sud. Lo sviluppo delle cavit¨ 
¯ favorito dalla intensa fratturazione degli elementi geologici. 
Nella pubblicazione ñGrotte dell'Ural e del Preuralò (1992) sono segnalate allôinterno del sottodistretto 61 ma-
nifestazioni di carso sotterraneo (grotte e caverne) con una lunghezza superiore a 5 metri. Nel periodo 2018-
2022 sono stati studiati 76 oggetti carsici. 
Alcuni fenomeni studiati, in assenza di indagini specialistiche, non rientrano nella classificazione del termine 
ñgrottaò secondo gli autori. Tra questi vi sono: Anyusha, Berezovskiy, Voronikhinskiy, Voronikhinskiy -2, 
Glybovyy, Dolgogo Kamnya -2 e -3, Makhnevskaya - 4, -5, -6, -7, Sokolina -3, Sokolinyy, Sukhaya Nisha, 
Chernye Kosti e Chernye Kosti -2. 

 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Queste grotte non sono state esplorate (gli ingressi sono ostruiti, allagati o crollati): Labirinto, Pozzo del 
Diavolo. Stando ai dati preliminari, non sono state ritrovate le grotte: Buco di Andreykin, Cripta Bianca, Bere-
zovskaya, Berezovskiy-2, Bliznecova, In Kamyshki e In Kamyshki-2, Erzovskaya, Erzovskaya-3 e -4, Erzov-
skiy, Sacco di Pietra, Kostanskaya-2, -3 e -4, Malaya Vsevolodovskaya, delle Speranze Infrante, Pyatiglazka, 
Secca, Taiga, Ulvichskaya, Cristallina, Chanyvinskaya-2, -4, -5, Anello di Chanyvinsky, Chikmanskaya-1 e -
6, Shatrovskaya. 
Analizziamo le manifestazioni carsiche sotterranee studiate in base a fattori come la posizione e le ca-
ratteristiche geomorfologiche (da est a ovest, lungo il corso del fiume Yayva e dei suoi affluenti). 
Il fiume Yayva, allôinterno del sottodistretto speleologico, si estende per circa 73 km, dalla foce del fiume Bol. 
Rassolnaya fino all'insediamento di Kamen'. Gli affluenti pi½ grandi, all'interno dei bacini idrografici dei quali 
sono state descritte le grotte, sono i fiumi Chikman (sinistro) e Chanyva (sinistro). 
Il territorio del sottodistretto comprende le zone del corso medio e inferiore del fiume Chikman (per circa 4 
km a monte della foce del fiume Syuz e fino alla confluenza con il fiume Yayva), che scorre principalmente in 
direzione ovest e nord-ovest. Le grotte conosciute sono descritte all'interno della zona compresa tra le foci dei 
fiumi Syuz (sinistro) e Sukhaya (destro).  
 
(1) La grotta Chikmanskaya-5 e (2) la grotta Chikmanskaya-4 si trovano rispettivamente a 900 m e 870 m 

risalendo il corso del fiume Chikman a partire dalla foce del fiume Syuz, all'interno di affioramenti 
rocciosi di calcari del Devoniano medio.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

*La lunghezza della grotta, che non è stata rilevata, è considerata di 5 m e riportata tra parentesi.  

**La numerazione è stata formata tenendo conto degli elementi idrogeologici (a valle del fiume Yaiva e dei suoi 

affluenti, da nord a sud e da est a ovest) e geomorfologici  
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Gli ingressi (1,5 x 1,3 m e 1,6 x 2,4 m) si trovano in prossimit¨ del corso dôacqua (sponda destra), a circa 3 
metri sopra il livello 
minimo dellôacqua, 
alla base di un affiora-
mento roccioso 
(Chikmanskaya-5 - su 
uno scalino alto 2 me-
tri). Si sviluppano in 
profondit¨ nel massic-
cio lungo fratture che 
si attenuano. In uno 
dei rami laterali della 
Chikmanskaya-4 ¯ 
presente un pozzo di 
0,4 metri di diametro 
e 3 metri di profondi-
t¨. Secondo i dati di 
un rilievo topografico 
semi-strumentale, la 
lunghezza della Chik-

manskaya-5 ̄ di 12 metri, quella della Chikmanskaya-4 di 30 metri, e il dislivello delle grotte ¯ di 3 metri.  
 
(3) Punto Chikmanskaya-3 si trova sulla riva destra del fiume Chikman, 880 m a monte dalla foce del fiume 
Syuz, su uno dei livelli superiori di una scarpata rocciosa di calcare del Devoniano (con un dislivello rispetto 

al livello medio delle acque durante la 
magra di 13 m). L'ingresso, largo 0,7 m 
e alto 0,4 m, si apre su un passaggio 
reso difficoltoso da un piccolo gradino. 
Si sviluppa verso l'alto seguendo una 
fessura che si restringe gradualmente. 
Secondo i dati della rilevazione topo-
grafica semi-strumentale, la lunghezza 
totale ¯ di 9 m e il dislivello ¯ di 3 m. 
 
 

(5) Il punto Chikmanskaya-2 (Comfort 
del Troʛʣʦdita) ¯ situato sulla riva de-
stra del fiume 
Chikman, 850 
metri a monte 
dalla foce del 
fiume Syuz, a 
20 metri 

dall'ingresso del punto Chikmanskaya-4, alla base dell'affioramento di calcari medio-
devoniani. L'ingresso di forma 
rettangolare (larghezza 1,3 m, 
altezza 0,4 m) conduce a un 
passaggio con una sezione tra-
sversale triangolare. La lar-
ghezza del passaggio aumenta 
da 0,7 a 2,5 metri, e le pareti 
laterali con ramificazioni. Sono 
state trovate argilla, sabbia, 
ghiaia calcarea e formazioni 

chimiche come sta-
lattiti e stalagmiti.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Grotta Chikmanskaya

Pianta. 

Ingresso e pianta della grotta Chikmanskaya -5.  

Ingresso e pianta della grotta Chikmanskaya -3.  
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(4)Si sono osservate croste stalattitiche, mondmilch e formazioni coralloidi. Dai rilievi topografici si evince 
che lo sviluppo complessivo della cavit¨ ¯ di 42 metri e il dislivello di 3 metri.  
 
(5) Il punto "ʄʘʣʘʷ ʏʠʢʤʘʥʩʢʘʷ" si trova sulla riva destra del fiume Chikman, 800 metri a valle dalla foce 
del fiume Syuz, all'interno di un affioramento roccioso di calcare devoniano medio, chiamato "ʉʶʟʝʝʚʩʢʠʡ 
ʂʘʤʝʥʴ". L'ingresso, di forma triangolare, largo 0,8 m e alto 1,4 m, ¯ situato nell'estremit¨ settentrionale di 
uno degli sporgenzi rocciosi, a 160 metri dal corso d'acqua, alla base della massa calcarea. Si apre su un pas-
saggio che si sviluppa seguendo fratture che si restringono gradualmente. Dai rilievi topografici semi-
strumentali, la lunghezza ¯ stata misurata in 14 metri e l'ampiezza in 2 metri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(6)La grotta "ʏʠʢʤʘʥʩʢʘʷ ʑʝʣʴ" si trova sulla riva sinistra del fiume ʏʠʢʤʘʥ, 940 metri a monte dalla 
confluenza con il fiume ʗʡʚʘ, alla base di un affioramento calcareo del Devoniano superiore alto 7 metri, a 

circa 2 metri sopra 
il livello minimo 
dell'acqua del fiu-
me e a 4 metri dal 
suo corso. L'in-
gresso ¯ una fes-
sura verticale 
(larga 0,3 metri e 
alta 1,9 metri). La 
fessura si appro-
fondisce nel mas-
siccio roccioso, 

terminando in una piccola grotta alta fino a 3,7 metri. Secondo i rilievi topogra-
fici semi-
strumentali, la 
lunghezza della 
grotta ¯ di 5 metri 
e la profondit¨ di 
4 metri.  
Nel tratto centrale 
del fiume ʗʡʚʘ, 
compreso tra la 
foce del fiume 
ʏʠʢʤʘʥ e quella  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ingresso e pianta della grotta ˸͊͊͡Ύ ͙̉ͣ͊ͤͫ͊͟͟Ύ.  

Ingresso e pianta della grotta ͙̉ͣ͊ͤͫ͊͟͟Ύ ͔̋͡Έ.  
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del fiume ʏʘʥʴʚʘ, sono state individuate numerose grotte di dimensioni differenti, oltre a due caverne di parti-
colare interesse: la caverna della "Pietra Lunga" (ɼʦʣʛʦʛʦ ʂʘʤʥʷ) e la caverna della "Croce" (ʂʨʝʩʪʦʚʘʷ). I 
nomi di queste ultime due caverne potrebbero riferirsi a caratteristiche specifiche presenti al loro interno, co-
me una grande roccia a forma di pietra lunga o una formazione rocciosa a forma di croce.  
 
 
(7) La grotta della "Pietra Lunga" si trova sulla riva destra del fiume ʗʡʚʘ, 2,5 km a monte del limite dell'in-
sediamento di ɽʨʟʦʚʢʘ, alla base di uno dei gradoni (parte centrale del versante roccioso della valle fluviale) 
di un massiccio calcareo del Carbonifero. Si presenta come 
una grotta (larga fino a 10 metri e alta fino a 3 metri), dalla 
quale si sviluppano all'interno del massiccio roccioso dei 

piccoli passaggi di varia lunghezza. Secondo i rilievi topo-
grafici semi-strumentali, la lunghezza totale della grotta ¯ di 
22 metri e la profondit¨ di 3 metri.  
 

(8)La grotta della "Croce" si trova sulla riva sinistra del fiume ʗʡʚʘ, 2,6 km a monte del limite dell'insedia-
mento di ɽʨʟʦʚʢʘ, all'interno del massiccio calcareo del Carbonifero chiamato "Pietra della Cro-
ce" (ʂʨʝʩʪʦʚʳʡ ʂʘʤʝʥʴ). Si presenta come un corridoio situato a un'altezza di 10-12 metri sopra il livello 

minimo dell'acqua del fiume, che collega due ingressi. L'ingresso settentrionale (3,4 x 1,8 metri) ¯ visibile dal 
fiume, mentre il secondo ingresso (1,8 x 0,9 metri) si trova nella parte centrale del versante sud-occidentale 

dell'affioramento roccioso. Secondo i rilievi topografici semi-strumentali, la lunghezza totale della 
grotta ¯ di 11 metri e la profondit¨ di 2 metri.  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ingresso e pianta della grotta Pietra lunga.  

Ingresso e pianta della grotta della òCroceó.  
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(9) La grotta di ʇʦʣʫʥʦʯʥʠʢʦʚ (?) si trova 980 metri a valle del fiume ʏʘʥʴʚʘ rispetto al sito del precedente 
insediamento di ʅʦʚʳʡ, alla base di una parete rocciosa alta 15 metri composta da calcari del Carbonifero 

inferiore, nella parte centrale del ver-
sante (riva sinistra). L'ingresso, a for-
ma di trapezio (largo alla base 6 metri 
e alto fino a 2 metri), si apre su una 
grotta lunga fino a 6 metri. Nella par-
te pi½ interna della grotta, il passaggio 
si divide in due e si sviluppa seguen-
do delle fessure che si restringono 
gradualmente. Secondo i dati riportati 
in "Grotte degli Urali ...", la lunghez-
za totale ¯ di 24 metri.  
 
 
 

 
(10) La grotta di ɹʝʛʣʝʮʦʚ (?) si trova a 45 metri a nord-ovest della grotta di 
ʇʦʣʫʥʦʯʥʠʢʦʚ (?), 1 km a valle del fiume ʏʘʥʴʚʘ rispetto al sito del precedente inse-
diamento di ʅʦʚʳʡ, alla base di un affioramento roccioso di calcari del Carbonifero 
inferiore nella parte centrale del versante (riva sinistra) del fiume. 
L'ingresso, largo 0,5 metri e alto 1 metro, si apre su una grotta con un diametro massi-
mo di 1,8 metri (¯ presente un passaggio che collega la grotta alla parte superiore del 
versante), dalla quale si sviluppa una fessura che si restringe gradualmente (con un 
orientamento prevalente di 150 gradi), penetrando all'interno del massiccio roccioso. 
Secondo i dati riportati in "Grotte degli Urali ...", la lunghezza totale ¯ di 20 metri. 
 
 
 
 
 
 
 

(11) La grotta Grande di ɺʩʝʚʦʣʦʜʦʚʩʢʘʷ si trova a 
1,7 km a est della foce 
del fiume ʂʦʩʧʘʰ 
(affluente sinistro del 
fiume ʏʘʥʴʚʘ), a circa 2 
km risalendo il corso del 
ʏʘʥʴʚʘ, a 350 metri dal 
letto del fiume (riva sini-
stra). 
L'ingresso, a forma di 
arco largo 7 metri e alto 
5 metri, si apre alla base 
di una parete rocciosa 
alta 10 metri composta 
da calcari del Carbonife-
ro inferiore. La grotta si 
sviluppa all'interno del 

massiccio roccioso seguendo un corridoio largo da 3 a 9 metri. A 5 metri dall'in-
gresso si trova un piccolo passaggio che conduce a un meandro lungo fino a 12 
metri, il cui fondo, oltrepassato un gradino alto 1,2 metri, ¯ completamente rico-
perto da formazioni di ghiaccio. Si pu¸ ipotizzare che questo sia il lago ñ... pro-

fondo 0,5 metri, largo e lungo 5 metriò descritto da G.A. Maksimo-
vich e K.A. Gorbunova nel 1958. Nel 2021 la parte pi½ interna del  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ingresso della grotta di ˽ͦͯͤͦ͡;͙͍ͤͦ͟ όΚύ  

Ingresso della grotta di ˣ͔͎͔͡ͼ͍ͦ όΚύ  

Ingresso della grotta Grande di ˤ͔͍͍ͫͦͦ͒ͦͫ͊͟͡Ύ  
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meandro era completamente ostruita da un tappo di ghiaccio. Nella grotta sono stati rinvenuti massi, frammen-
ti e detriti calcarei, concrezioni calcaree, oltre a stalagmiti e strati di ghiaccio (luglio 2021). Secondo un rilievo 
topografico semi-strumentale, la lunghezza totale ¯ di 76 metri e il dislivello ¯ di 5 metri.  
Il tratto della riva destra del fiume ʏʘʥʴʚʘ, a partire dalla foce del torrente ʏʝʨʥʳʡ (a 33,5 km dalla sorgente 
del fiume) fino alla foce del fiume ɸʥʶʰʘ (a 36 km), ¯ stato dichiarato monumento naturale (decisione del 
Comitato Esecutivo del Soviet dei Deputati del popolo della regione di Perm' n. 285 del 12.12.1991, decreto 
del Ministero...), con decreto dell'Agenzia regionale per le risorse naturali, le foreste e l'ecologia della regione 
di Perm' n. 30-01-02-3 del 19.01.2023). Ĉ stato istituito allo scopo di proteggere un'area con un gran numero 
di grotte in calcari del Carbonifero inferiore (Vis®ano), di grande valore paleontologico e archeologico. All'in-
terno della riserva naturale sono state esplorate le grotte di Cacciatori Sotterranei, Teplaja, Dvukhvkhodnaya, 
Naklonnaya e Drakonovaya Shchel'.  
 

(12) La grotta dei Cacciatori Sotterranei (di Stadn³k*) fa parte della riserva naturale di ɸʥʶʰʘ; si trova a 2 

km a sud-est della foce del fiume ɸʥʶʰʘ, a una distanza di 265-290 m dal letto del fiume ʏʘʥʴʚʘ, all'interno 
di una cresta rocciosa a circa 35-40 m sopra il livello del fiume. Presenta 3 ingressi, con una distanza massima 
di 33 m tra loro in superficie. Le dimensioni dell'ingresso sud-occidentale sono 3,8 m x 1,5 m (situato alla ba-
se della parete rocciosa), dell'ingresso centrale 0,6 m x 1,3 m (alla base) e di quello nord-orientale 3,3 m x 2,5 
m (in una dolina carsica). 
Si sviluppa su pi½ livelli e consiste in una serie di grotte collegate principalmente da passaggi bassi. 

ðððððð- 

*V.P. Stadn³k - comandante di un gruppo di militari che ha scoperto casualmente la grotta (ottobre 1962). 

* * * 
Un passaggio basso di tre metri dall'ingresso sud-occidentale conduce a un bivio, da cui verso est, attraverso la 
Fossa Nera (una fessura riempita di detriti sciolti, situata a un'altezza di circa 3,5 m rispetto al livello principa-
le), si dirama un passaggio verso l'ingresso centrale. 
Il percorso principale, superando un gradino alto 0,8 m, conduce alle grotte Polverosa e Artica (al momento 
delle esplorazioni - luglio 2021 - nella grotta sono state osservate stalagmiti di ghiaccio, stalattiti e uno strato 
di ghiaccio e neve sul pavimento, sulle pareti e sul soffitto). 
Un passaggio settentrionale dalla grotta Artica permette di raggiungere l'ingresso nord-orientale della grotta 
(in precedenza - l'ingresso della grotta Triangolare), mentre un passaggio orientale, scendendo gradualmente,  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
attraversa le grotte Caos, Riflessione e Carbone. Un pic-
colo passaggio che si dirama dalla grotta Carbone verso 
nord-est conduce a una grotta, i cui passaggi nella parte 
pi½ interna portano a un livello superiore - una piccola 
grotta con una significativa quantit¨ di materiale detriti-
co di origine gravitativa. 
Nella grotta si trovano depositi acquatici chimici 
(corticelle, cascate, stalagmiti, veli), depositi acquatici 
meccanici e detritici, e numerosi segni di crolli e scavi. 
L'esploratore della grotta E.P. Blizencov descrive (1964)  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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che "...La persistenza del ghiaccio... si spiega con la corrente di aria fredda che scorre lungo una fessura incli-
nata orientata a nord, che collega la grotta Artica alla superficie terrestre attraverso la grotta Triangolare... 
Nella grotta Artica, tra la massa di ghiaccio e la parete, rimane una stretta fessura attraverso cui ¯ possibile 
accedere al resto della grotta. Questo passaggio a volte ¯ completamente bloccato dal ghiaccio. La presenza di 
resti animali in profondit¨ nella grotta, oltre questo passaggio, indica l'esistenza di periodi in cui l'area si ¯ ri-
dotta e dello spessore del manto nevoso... Nella grotta sono stati rinvenuti numerosi resti ossei e altri materiali 
di origine animale, principalmente nelle cavit¨ interne situate oltre la grotta Artica. 
Tra i reperti ritrovati (secondo le prime identificazioni) sono stati individuati: tre crani quasi completi e altre 
ossa di scheletri di orsi delle caverne, diverse parti di crani e scheletri di due giovani orsi delle caverne, tre 
crani di zibellini, uno scheletro quasi completo di volpe, varie ossa di piccoli carnivori, lepri, uccelli e roditori. 
La scoperta pi½ interessante della grotta, che le ha dato il nome, ¯ avvenuta nell'aprile del 1963, quando nella 
grotta del Carbone sono stati ritrovati frammenti di carbone, varie ossa e notevoli quantit¨ di legno carboniz-
zato. Sui resti lignei sono state osservate tracce di percosse, effettuate con uno strumento piuttosto primitivo. 
Analoghe tracce, sotto forma di solchi e fratture, sono state trovate sui crani degli orsi. Infine, il 9 febbraio 
1964, nella grotta del Carbone ¯ stato rinvenuto un coltello in selce con incasto osseo, diversi inserti in selce 
(lame) e un frammento di un altro utensile. Tutti questi reperti indicano che in passato la grotta fu abitata 
dall'uomo. Ĉ inoltre da sottolineare che nel 2007 ¯ stata rinvenuta una punta di freccia in osso con inserti in 
selce (ɻʀ ʋʨʆ ʈɸʅ), databile al Mesolitico, l'Et¨ della Pietra Media. 
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(13) La grotta Teplaya si trova a 1,6 km a sud-est della foce del fiume Aniusha, a 320 m dal corso del fiume 
Chanva, all'interno di una cresta rocciosa a circa 50 m sopra il livello del fiume. 
L'ingresso (largo 3,5 m e alto 2,2 m) ¯ situato alla base di una parete rocciosa calcarea alta 17 metri. Si svilup-
pa seguendo un corridoio largo da 1,5 a 4 m che penetra all'interno della massa rocciosa; nella parte pi½ inter-
na si divide in due passaggi, uno dei quali conduce a una grotta con un diametro di 2,5-3 m, mentre l'altro ¯ 
una fessura che si restringe progressivamente (con un orientamento prevalente di 225Á). 
Secondo i dati di un rilevamento topografico semi-strumentale, la lunghezza totale della grotta ¯ di 28 m e il 
dislivello ¯ di 3 m. 
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di Maurizio Tavagnutti  

Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte quelle 
ricevute, spicca senzôaltro il n. 89 della rivista ñSpeleologiaò della Societ¨ Speleologica 
Italiana (SSI). Intanto cogliamo, lôoccasione offerta da questa rubrica, per ringraziare 
tutti coloro che hanno voluto inviarci le nuove edizioni ed il materiale di recente pubbli-
cazione nei prossimi numeri della rivista cercheremo di fare le giuste recensioni.  
A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguardo ¯ 
stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 
 

S  . 89 
R   S  S  I 

 

Rivista semestrale della Societ¨ Speleologica Italiana, Bologna - ISSN 0394-
9761. 
In questa edizione troviamo unôampia panoramica su esplorazioni e ricerche 
speleologiche sia in Italia che allôestero (Albania, Colombia, Creta, Polinesia 
francese e Messico). Inoltre troviamo la storia esplorativa e gli ultimi aggior-
namenti sullôAbisso del Vento, in provincia di Palermo, la ripresa delle esplo-
razioni nel monte Bollettone nelle prealpi comasche e le novit¨ in provincia 
della Spezia. 
Per la sezione Progetti, viene fatto un ampio resoconto del progetto internazio-
nale TracerKanin. Si tratta di un grande lavoro di tracciamento delle acque 
sotterranee del Monte Canin. Ĉ stato questo un grande e complesso progetto 
internazionale, denominato "TracerKanin Project" realizzato solo perch¯ pi½ 
gruppi speleo hanno saputo lavorare assieme per raggiungere un unico scopo. 
Si pensi che, tra gruppi italiani e sloveni, sono stati impegnati pi½ di 50 spe-
leologi in modo continuativo per due anni. 
Questo ¯ il riassunto di quello che potrete leggere sul n. 89 della rivista: 
ñT K  P :      M  C -

      
di Rino Semeraro, Gian Domenico Cella, Riccardo Corazzi, Sergio Dambrosi, 
Lorenzo Marini, Riccardo Mincigrucci, Stefano Rejc 
Il TRACERKANIN Project ¯ stato varato nel 2021 e si tratta di un multi-tracer  
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test, in pi½ fasi, finalizzato a ottenere maggiori, e soprattutto moderne, informazioni sullôidrogeo-
logia del massiccio del Monte Canin/Kanin attraverso un programma a medio-lungo termine. 
Operando su unôarea suddivisa tra Italia e Slovenia, si ¯ costituita una partnership internazionale 
formata da: CRC ñC. Seppenhoferò, Gorizia, Italia; Commissione Grotte ñE.Boeganò, SAG-CAI, 
Trieste, Italia; DZRJL Ljubljana, Slovenia; Karst Research Institute, Postojna, Slovenia; Societ¨ 
Adriatica di Speleologia, Trieste, Italia. Coordinatore: Laboratorio speleologico e di tecniche 
fluorimetriche, Farra dôIsonzo (GO), Italia. 
Il Monte Canin/Kanin nelle Alpi Giulie ¯ uno dei pi½ importanti massicci carsici dôEuropa. 
Nellôarea nord-occidentale si sviluppa il maggiore complesso italiano di caviẗ denominato 
ñComplessosotterraneo del Canin nord-occidentaleò, con circa 85 chilometri di sviluppo e 1118 
metri di profondit¨ò. 
Continuando a leggere la rivista troverete notizie 
sullôAnimale di Grotta dellôAnno 2022 ovvero il Mi-
niottero di Schreibers, e un intervento di bonifica 
nella Spluga de la ñC¨ de lôOraò, sui Monti Lessini 
veronesi. Inoltre i risultati della Spedizione Interna-
zionale ñDead Sea Piping Caves Projectò per lo stu-
dio di particolari formazioni in Israele e, nuovamente 
in Lombardia le grotte della Val di Scerscen. 
Negli Approfondimenti, uno studio sui cianobatteri 
con elevato potenziale biotecnologico nelle Grotte di 
Stiffe, considerazioni sulle le temperature come po-
tenziali indicatori esplorativi dei sistemi carsici e una 
ricerca sullôimportanza del disegno nella topografia 
sotterranea. 
Nella rubrica Speleologie i resoconti di Puliamo il 
buio nellôInghiottitoio Rio Torto (SA), della confe-
renza Man and Karst 2022 e una ricerca su un antico 
catasto speleologico siciliano. 
Chiudono la rivista le consuete rubriche di recensioni 
e biografie. 
I contenuti multimediali sono gi¨ disponibili sul sito 
ñSpeleologia in Reteò allôindirizzo:  
http://www.speleologiassi.it/ 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
PALAU   

Ufficialmente Repubblica di Palau, ¯ uno stato insulare nellôOceano Pacifico a circa 500 
km a est delle Filippine.    
                                                                             
Nel 1987 viene emessa una serie di quattro francobolli con soggetto il pipistrello PTE-
ROPUS PELEWENSIS.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inoltre emesse anche due buste 1Á giorno affrancate con la serie di quattro francobolli. 
Infine emesse quattro buste affrancate con un francobollo della serie da quattro franco-
bolli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Roberto Grassi  
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Emissione nel 1989 di un foglietto dal tema ñPalauôs stilt mangrove ï Palau, mangrovie su palafitte: un ritratto 
ambientaleò nel quale troviamo raffigurato il pipistrello PTEROPUS MARIANUS 
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Emissione del 1994, nel foglietto dal tema Philatelic Fantasies - fauna --- Fantasie filateliche ï faunaò viene 
raffigurato un pipistrello con in bocca una lettera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Troviamo raffigurato il PTEROPUS PE-
LEWENSIS nel foglietto dal tema Pa-
lauôs avian environment - emesso nel 
1997 
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Nel foglietto emesso nel 2000 dal tema ñPalau ï Flora e Faunaò troviamo un pipistrello della frutta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Emissione nel 2002 di due foglietti dal tema ñPonte dellôamicizia Palau- Giapponeò dal valore facciale di 20c 
e 34c, ma uguali nel soggetto. Nei due francobolli in alto a destra troviamo stilizzati due pipistrelli 
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In un francobollo del foglietto emes-
so nel 2006 dal tema ñBambini e fau-
na selvatica localeò raffigurato un 
pipistrello tenuto da un bambino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAPUA NUOVA GUINEA                                                                                                                                                      

Stato a sud-ovest del Pacifico, comprende la regione orientale della Nuova Guinea e le sue isole. 
 
Troviamo raffigurato in un francobollo della serie da quattro valori emessi nel 1980 riguardanti la fauna, il 
pipistrello NYCTIMENE SP. (Pipistrello dal naso tubolare) 
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Emissione nel 2009 di una serie di quattro francobolli con soggetto i pipistrelli, raffigurati il MELANYCTE-
RIS MELANOPS, il MACROGLOSSUS MINIMUS, il SCOTOREPENS SANBORNI e lôOTOMOPS SE-
CUNDUS. 

Emissione nel 2009 di una 
serie di un foglietto da quattro 
francobolli con soggetto i pi-
pistrelli, raffigurati lô ASEL-
LISCUS TRICUSPIDATUS, 
il ANTHOPS ORNATUS, il 
RHINOLOPUS MEGA-
PHYLLUS e il NYCTIMENE 
AELLO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PARAGUAY                                                                                                                               
Stato in America meridionale sen-
za sbocchi sul mare confina a sud 
e a ovest con lôArgentina, a est 
con il Brasile e a nord con la Boli-
via. 
 
In un francobollo della serie da 
nove valori emessa nel 1972 tro-
viamo raffigurato il pipistrello 
vampiro DESMODUS ROTUN-

DUS 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  5 1  A N N O  X I I I ñ N ° 8  

 

PRINCIPATO DI MONACO                                                                                                  

Piccola citt¨ stato, sulla costa mediterranea della Francia. 
 
Pipistrelli raffigurati su due francobolli del 1969 della serie da cinque valori ñLettere dal mio mulinoò raccolta 
di racconti di Alphons Daudet. 
 
 
 
 
 
 
 
PERĒ                                                                                                                          
Ufficialmente Repubblica del Per½, ¯ uno stato dellôAmerica meridionale confinante con lôEcuador, con la 
Colombia, con il Brasile e il Cile e anche con lôoceano Pacifico.  
 
Il pipistrello o Murci®lago lo troviamo raffigurato nel francobollo facente parte del 
foglietto da quattro valori emesso nel 2005 per ricordare lo studioso e ricercatore 
Antonio Raimondi, Italiano di nascita poi naturalizzato peruviano 
 
 
 
 
 
 
POLONIA                                                                                                                                           
Ufficialmente Repubblica di Polonia, ¯ uno stato situato nellôEuropa centrale. 
Emissione nel 1976 di sei francobolli riguardanti i parchi nazionali, in quello riguardante lôOjcowski park, 
troviamo il disegno di un pipistrello. Inoltre emessa anche una busta 1Á giorno. 
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Emissione nel 1987 di quattro francobolli sui quali 
sono raffigurati il PLECOTUS AURITUS, il NYC-
TALUS NOCTULA, IL MYOTIS MYOTIS e il VE-
SPRTILIO MURINUS.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Inoltre sono state emesse anche due buste 1Ágiorno. 

In un francobollo della serie da quattro valori, inerenti leggende polacche, emessa nel 2003 raffigurato un pi-
pistrello in volo. 
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Nel francobollo dellôintero postale emesso nel 2003 raffigurato il MYOTIS MYOTIS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel disegno e nel francobollo dellôintero postale, emesso nel 2007 raffigurato il MYOTIS MYOTIS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Raffigurati il RHINOLOPHUS HIPPPOSIDEROS, il MYOTIS BECHSTEINII e il VESPERTILIO MURI-
NUS nellômissione del 2015 di tre francobolli personalizzati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(CONTINUA) 
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È morto Michel Siffre! 
Il mondo della speleologia perde una 

figura di riferimento 
di Maurizio Tavagnutti 

Michel Siffre (Nizza, 3 gennaio 1939 ï Nizza, 25 agosto 2024) ¯ stato principalmente 
uno speleologo francese nonch® un valente geologo, per¸, lo ricordiamo soprattutto per i 
suoi esperimenti ñfuori dal tempoò. 
Come speleologo ha compiuto centinaia di esplorazioni in grotte e caverne in Francia, 
in Europa e nel resto del mondo ma, pochi sanno che Miche Siffre ha avuto anche dei 
legami con Gorizia. Era il lontano 1963 quando partecip¸ come testimone alle nozze di 
due speleologi, nostri concittadini, Laura Gregorig e Rinaldo Saunig. Il matrimonio, fu 
celebrato il 22 settembre 1963, in fondo alla Grotta Gigante alla presenza di un giovane 
don Ruggero Dipiazza (oggi monsignor Dipiazza) e come testimone niente di meno che 
il famoso ñspeleonautaò Michel Siffre. Bisogna ricordare che lôanno prima, il 1962, egli 

aveva concluso brillantemente lôesperimento di isolamento sotterraneo nell'abisso Scara-
son ed era diventato famoso in tutto il mondo. 
La celebrit¨ di Michel Siffre, come ho ricordato, si deve dunque agli esperimenti di per-
manenza in isolamento, ñfuori dal tempoò, cio¯ al lungo soggiorno (da tre mesi a sei 
mesi) in grotte senza alcuna possibilit¨ di controllare il trascorrere del tempo, allo scopo 
di studiare le reazioni e il comportamento dell'organismo umano e la modificazione 
del ritmo circadiano. 
Sin dallôinfanzia Siffre scopr³ una doppia vocazione per la geologia e per la speleologia. 
Allôuna, e sopra tutto allôaltra disciplina ha dedicato tutta la sua vita. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

A   
Michel Siffre (Nice, January 3, 1939 ï Nice, August 25, 2024) was primarily a French 
speleologist and a skilled geologist, but he is best remembered for his "out of time" ex-
periments. As a speleologist, he carried out hundreds of explorations in caves and ca-
verns in France, Europe, and the rest of the world, but few people know that Michel Sif-
fre also had ties to Gorizia. It was the distant year 1963 when he participated as a wit-
ness at the wedding of our fellow citizens Laura Gregorig and Rinaldo Saunig. The 
wedding was celebrated on September 22, 1963, at the bottom of the Grotta Gigante. It 
should be remembered that the year before, in 1962, he had brilliantly concluded the 
underground isolation experiment in the Scarason abyss and had become world-famous.  Michel Siffre  

Grotta Gigante (22 settembre 1963) - Michel 

Siffre, primo a sinistra, fa da testimone agli 

sposi Rinaldo Saunig e Laura Gregorig. Le 

nozze sono state celebrate in fondo alla 

Grotta Gigante.  

Grotta Gigante (22 settembre 1963) - Sotto 

lo sguardo vigile di don Ruggero Dipiazza, 

Michel Siffre si accinge a firmare il registro 

parrocchiale come testimone.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Geologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Speleologia
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Allievo di Jacques Bourcart, studi¸ la geologia dinamica e lôoceanografia. 
Ha partecipato a missioni esplorative e di ricerca facendo numerose scoperte che ha comunicato a congressi 
internazionali e all'Accademia francese delle scienze. 
Dal 16 luglio al 22 agosto del 1962 rest¸ confinato da solo a 130 metri di profondit¨ dell'abisso Scarason, nel-
le Alpi Liguri, col solo contatto telefonico con il suo staff di superficie. L'esperimento aveva il fine di testare 
le reazioni di adattamento del corpo umano e le modifica del ritmo circadiano in condizioni di totale isolamen-
to. Dieci anni dopo, tra il 14 febbraio e il 10 agosto 1972, trascorse ben 205 giorni in totale solitudine all'inter-

no della Midnight Cave, nel Texas. Nel corso del suo soggiorno Siffre fu costantemente monitorato attraverso 
sensori che ne rivelavano la frequenza cardiaca, la pressione del sangue e la temperatura corporea. Questi stu-
di furono utili per valutare il comportamento del corpo umano durante lunghi periodi di isolamento e nel caso 
dei voli spaziali, che proprio allora muovevano i primi passi. Nella Midnight Cave la temperatura era relativa-
mente confortevole (21,5 ÁC) e nessun rumore rompeva il silenzio assoluto. Siffre trascorse i sei mesi della 
permanenza in una ristretta area di circa 40 metri quadrati, con apparecchiature di monitoraggio che ne regi-
stravano i parametri vitali. Dopo circa 2 mesi, il 27 aprile, l'esperimento 
rischi¸ di venire interrotto a causa di un improvviso crollo psicologico 
(dovuto alla semplice lettura del passo di un libro) che ne indebol³ mo-
mentaneamente lo spirito. Siffre riusc³ tuttavia a sopportarne il peso, por-
tando a termine l'esperimento. L'esperienza venne descritta in seguito nel 
suo libro Dans les ab´mes de la Terre. 
Dal 30 novembre del 1999 al 14 febbraio del 2000 Siffre, all'et¨ di ses-
sant'anni, trascorse un ultimo periodo di isolamento nella grotta di Cla-
mouse in Francia, allo scopo di studiare lôinfluenza dell'invecchiamento 
all'adattamento del corpo umano in condizioni di isolamento e in man-
canza di qualsiasi riferimento temporale, e le ricadute sulla regolarit¨ dei 
ritmi circadiani, sviluppando ulteriormente, con l'uso di strumentazioni 
sofisticate di monitoraggio dei parametri metabolici, il tema di ricerca 
intrapreso quasi quarant'anni prima. I suoi studi hanno contribuito a com-
prendere meglio come il corpo umano si adatta a condizioni estreme, 
fornendo dati preziosi per la medicina e la psicologia. 
La speleologia, grazie a figure come Siffre, ha dimostrato di essere un 
campo di ricerca fondamentale per la scienza. Gli esperimenti di isola-
mento in grotta hanno permesso di studiare gli effetti dellôoscurit¨, della 
solitudine e della mancanza di riferimenti temporali sul corpo umano, 
offrendo spunti importanti per la comprensione dei ritmi circadiani e del-
le capacit¨ di adattamento dellôorganismo. Michel Siffre, purtroppo, ¯ 
scomparso allôet¨ di 85 anni nella sua Nizza il 25 agosto. 
La scomparsa di Michel Siffre rappresenta una grande perdita per la comunit¨ scientifica e speleologica. Il suo 
lavoro pionieristico e gli esperimenti di isolamento continueranno a essere un punto di riferimento per gli studi 

futuri. 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Finale Ligure (4 novembre 2017) - Michel Siffre prende la parola al raduno nazionale òFinalmenteSpeleoó. (foto M. 

Tavagnutti)  

La versione italiana del libro òDans 

les ab´mes de la Terreó che lo ha fatto 

conoscere in tutto il mondo.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Oceanografia
https://it.wikipedia.org/wiki/Accademia_francese_delle_scienze
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Abisso_Scarason&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Alpi_Liguri
https://it.wikipedia.org/wiki/Adattamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Ritmo_circadiano
https://it.wikipedia.org/wiki/Texas
https://it.wikipedia.org/wiki/Frequenza_cardiaca
https://it.wikipedia.org/wiki/Pressione_del_sangue
https://it.wikipedia.org/wiki/Astronautica
https://it.wikipedia.org/wiki/Grotta_di_Clamouse
https://it.wikipedia.org/wiki/Grotta_di_Clamouse
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Il 1600 della nostra contea 
- Gorizia -  

di Attilia Colombo 

 

Il secolo XVII fu un periodo caotico, direi di passaggio da una cultura prettamente me-
dievale e lôilluminismo, caratterizzato dalle riforme del secolo successivo di Maria Tere-
sa concretizzatesi in seguito con quelle assolutistiche del figlio Giuseppe II. 
Il potere delle giurisdizioni signorili ed ecclesiastiche era talmente e strenuamente difeso 
che le riforme promulgate gi¨ nel 1500 a favore di una legislazione pi½ centralistica tar-
davano a decollare. 
Riprendiamo il percor-
so avvenuto preceden-
temente. Ci aveva gi¨ 
pensato Mainardo, nel 
1385, con il diploma 
ñEquites et cives et 
provinciales goritien-
sesò e, nel 1424, Gio-
vanni Mainardo con 
successive lettere di 
convocazione; infine, 
nel 1454, con il testa-
mento del conte Enrico 
IV di cui io ho ampia-
mente parlato nellôarti-
colo del giugno 2022. 
Consiglio caldamente 
ï data la mia affezione 
nei riguardi di questo 
nostro conte, sfortunato in vita e vilmente dileggiato dopo la morte ï di rileggerlo per 
conoscere le sue ultime volont¨ soprattutto per le parole di saggezza e di amore per Go-
rizia a cui auspica un futuro di pace. In tale documento, che ci ¯ giunto inalterato, affida-
va agli ñordines provinciaeò il diritto dellôamministrazione fino al giorno in cui i suoi 
tre figli Giovanni, Ludovico e Leonardo sarebbero usciti dalla minore et¨. 
Alcuni storici ritengono che i successivi documenti del conte Leonardo attestanti i tenta-
tivi di organizzazione politico-amministrativa della contea interna sarebbero andati di-
spersi durante la guerra tra gli Asburgo e la Serenissima dopo la sua morte avvenuta nel 
1500. 
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Attilia Colombo  

Abstract 
The 17th century was a chaotic period, a transitional phase between a predominantly 
medieval culture and the Enlightenment, characterized by the reforms of the following 
century implemented by Maria Theresa and later consolidated under the absolutist rule 
of her son Joseph II. The power of feudal and ecclesiastical jurisdictions was so fiercely 
defended that reforms enacted as early as the 16th century in favor of a more centralized 
legislation were slow to take off. Let's revisit the path taken previously. Mainardo had 
already addressed this in 1385 with the diploma "Equites et cives et provinciales gori-
tienses" and, in 1424, Giovanni Mainardo with subsequent letters of convocation; final-
ly, in 1454, with the testament of Count Henry IV, which I discussed extensively in my 
June 2022 article. The author suggests reading Count Henry IV's will to discover his 
final desires, particularly his wise words and affection for Gorizia, for which he envisio-
ned a peaceful future. In this well-preserved document, he gave the provincial estates 
the authority to govern until his three sons, John, Louis, and Leonard, reached their ma-
jority. .  

Görtz in Friaul - Gorizia in Friuli (Merian Kaspar (1627/ 1686) ð 

incisore) - Palazzo Attems Petzenstein, Musei Provinciali di Gori-

zia. Gabinetto dei disegni e delle stampe.  
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Lôattivit¨ degli Stati Provinciali, sorta e documentata gi¨ dalla seconda met¨ del 1500, la possiamo consultare 
a tuttôoggi e seguirne il suo evolversi e perfezionarsi. 
Nel secolo successivo, quello di cui stiamo parlando, notiamo che dallôesclusivo compito di fissare le contri-
buzioni dovute al principe, di ripartirle tra i contribuenti e di stabilire i loro gravami fiscali, a questi si aggiun-
sero le misure di sicurezza interna ed un embrione di diritti civili, di igiene e sanit¨ e di istruzione. Ne abbia-
mo parlato, su questa rivista, a proposito dei 165 studenti goriziani frequentanti a quel tempo lôUniversit¨ di 
Padova. 
Nei primi decenni del 1600 lôorganizzazione istituzionale non aveva ancora trovato una propria sistemazione 
normativa rimanendo ad uno stadio di fluidit¨ che emerge con chiarezza da varie irregolarit¨ per mancanza di 
un regolamento ufficiale scritto su un apposito libro sigillato con relative norme permanenti sino ad allora sor-
te sporadicamente in situazioni di necessit¨ contingenti e non durature. 
Massimiliano precedentemente aveva diviso la contea in 16 capitanati ed altrettante giurisdizioni funzionanti 
secondo le diverse normative locali. Nel 1556 un congresso di delegati dellôimperatore - e dei nel frattempo 
costituiti Stati Provinciali riunitisi a Gorizia - aveva compilato uno statuto, le ñCostitutiones comitatus Gori-
tiaeò in cui ¯ posta in maggior evidenza la creazione di due tribunali: il primo competente per le cause civili e 
criminali dei patrizi, dei loro servi, degli impiega-
ti sia degli Stati Provinciali che dei Principi re-
gnanti, presieduto dal capitano; per tutti gli altri 
indistintamente che dimoravano in citt¨ era com-
petente in affari civili il Tribunale dei cittadini, 
con alla testa il gastaldo della citt¨ e dei paesi sui 
quali esercitava la giurisdizione criminale.  
Nellôarticolo del mese di aprile 2022 su questa 
rivista ¯ stato da me pubblicato un elenco dei feu-
di del 1648 in cui si distingueva fra ñcriminale 
maggioreò e ñcriminale minoreò secondo le com-
petenze di ogni feudo. Questo stato caotico di 
cose di impronta feudale creava da parte dei si-
gnorotti continui abusi, fautori spesso di guerre 
con successive modifiche confinarie. 
Dopo queste dissertazioni di carattere politico e 
amministrativo tese a creare un clima di ingiusti-
zia, di discordia e di rivalit¨ (consultare lôarticolo 
del mese di gennaio 2022 intitolato ñIl Fisco di 
Cormonsò in cui si evidenzia la necessit¨ e quindi 
lôabitudine dellôuso illegale dei ñbraviò) si era 
aggiunto gi¨ nel 1615 lo scoppio della guerra di 
Gradisca combattuta sulle nostre terre tra Venezia 
e la casa dôAustria (vedi anche lôarticolo dal titolo 
ñDai Conti agli Imperatoriò del maggio scorso, 
sempre su questa rivista). 
Tali tensioni avevano avuto inizio in particolare a 
seguito della pace di Worms nel 1521 che non era 
riuscita a risolvere la complicata definizione dei limiti dei confini, causa di infinite violazioni e contese tra la 
Repubblica marinara e gli Asburgo. 
La prima tendeva a recuperare le fortezze di Gradisca e Marano anche per vendicarsi della protezione riservata 
dallôAustria agli Uscocchi i quali insidiavano nellôAdriatico le rotte commerciali venete danneggiando inoltre 
senza tregua le popolazioni dellôIstria e della Dalmazia, possessi di San Marco. 
Non potendo avventurarsi in mare ambedue gli stati scelsero come luogo di battaglia il nostro territorio. Lôini-
zio della guerra avvenne nellôottobre del 1615 ed il conflitto dur¸ sino al febbraio del 1618. 
I paesi coinvolti dai combattimenti furono Mariano, Lucinico, Farra, Medea, Gorizia, Mossa, Romans, Foglia-
no, Villanova, Piedimonte, San Floriano, Rubbia, Merna, Doberd¸, Corona. 
Da una parte si fronteggiarono 500 Uscocchi a cui venne aggregato un contingente di 1500 uomini di fanteria 
croata comprendente anche Corsi e Albanesi, con altri 500 di cavalleria arciducale che presero posizione dal 

Carso triestino sino a Piedimonte, contrapposti ai 3000 Veneti che iniziarono immediatamente a 
depredare e distruggere a ferro e fuoco le nostre terre. 
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Le Contee di Gorizia e di Gradisca nel 1648. Lo sfondo in gri-

gio scuro corrisponde alla contea di Gorizia mentre quello un 

poõ pi½ chiaro ¯ della Contea di Gradisca.  (tratto dal libro: 

Terra di confine é la Contea di Gorizia nel ô600 di Aleksan-

der Panjek).  




